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La pace di Bagnolo (l484) e il santuario votivo 
di S. Maria della Stella (l49l) 

Capitolo iV. La nuova chiesa della Di8ciplina e il beneficio 

chiericale eli S. Maria della Stella. - Giacolilo da Bagnolo. - Bolle 
pon tifieie d i Alessandro VI al n uovo santuario e questioni giuridiche 

prom osse dalla Disci plina. 

La VOCA popolàre intol'110 al fatto dell' appat'Ìzione del
la B V. alla giovanetta (:atterina dell' Olmo, dilfùsasi 
rapidamente in Bagnolo e nei dintorni; determinò un fer
vido ri~veglio di pielà e di generosità verso la vetusta 
cappella della Disciplina, che perdette allor.a la sua antica 
denominazione di Disciplina di S. Bernanlino o di S. Roc
co (l) per assumere quella çli chiesa di S. MW'ia del/I), 

(1) S. Rocco~ che insieme col martire S. Sebastiano, ebbe culto 

diffusissimo sulla fine del quattrocento per voti po[)olari contro le 
frequenti pestilenze, fu onorato a Bagnolo dai Disciplini della Stella 
nella loro chiesa, ed ebbe pure un'altra chiesa. presso la cascina deno

minata Br'edascudella per voto del nob. Omero qm. Bono de Valgoglio 
e di suo figlio Giré>la,mo, elle volle esservi sepolto per devozione. l''el 

1566 fu visitatfl. questa chiesa dal vescovo Bollani e nella relazione 

di visita si dice" visa fuit esse consecrata et ex informationious 
habet tres petias terrarum circumvicinas et,in ea alias celebrasse 

sed nune non· celebrari, in qua adest campanile cum campanis, esse 
ctomum presbiteralem et bene se habet, sed in dies pictura et aurllm 

decidunt". Nel 1580 vi fu, per ordine di S. Carlo Borromeo, il visi
tatoreapostolico mons. Carlo Agostini il ql~ale riferiva che l'oratorio 
era a rotundum et pulcmm et altaria tria liabet" aveva casa e cam

panile e un legato di due messe per settimana fatto da Omero 
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sii 'aria, cambiata poi in chiesa di S. Ma/fu dei Mii'a

coli e finalmente l1ell' ultimo titolo, che ancora ri~ane, 

rhiesr./ di 8. Maria· deLLa Stdla. L~J v<Hielà di questi ti-

Vergoglio (deVergois) e Rll1millistrato dal nob. Ettore Brunelli.S.Carlo 
ordinava elle si togliesse l'alt,,r maggiore per ;llI1pliare l'oratorio, 
ma i Bl"Unelli, -avendo nel sec. XVII edificato il loro severo palazzo 

in Bagnolo (ora Filanda Bert'1.~zoli), preferirono abbattere quella 
chiesettR campestre 0 riedifìcar1~ in p;\ese pl'esso la loro casa. di 
abitazione per farne un omtorio domestico; por ricordare la tra

slazione e gli oneri legatari inerenti aWantica chiesa vi fecero mu
rare fjuesta iscrizione, ora perduta: 

PARIS AN'l'ONIUS ET CAROLUS F.F. DlI: BRUNELLIS 
HOC EREXERE ORATORIUM 

ANNO DN[ M' DC' LXXXI 
IN QUo UNA MISSA CELEBRAND.~ EST BING.iS HElJD,is 

CULUS DOS 
UNA PETI A T)è~RAE ARATORIA YlTATA ADAQUATORIA 

ET PARTIM PRATIVA PLODIOR. X IN CONTRATA 
Dil: BREDA SCUDlLLLA VOCATA IL BOSCHETTO 

EX DECRETO hL.mi ET Rt;;v.mi EpT. BRJX_ 
NECNON EX DUCALI SEREN.mi DOM. VENIH. 

QUOD IN INFINITUM 
AB OMNIBUS HEREDIBU5 ET SUCCllss.bus EXEQUA1'UR. 

La cappellania andò perdu ta nella eversione giacobi n a del 1796 
e la chiesetta di S. Rocco rimase chiusa; recentemente Bi tolse 

anche il ricordo esterno di essa e fu convertita ad uso profano per 
l'adiacente filanda. 

J Disciplini avevano già fino dal 1454 una specie di orrttorio 
presso la Pieve nel Castello: nel 1500 lo r.mpliarono e vollero dedi
carlo a S. Rocco. Questo oratorio er" addossato alla tone dalla parte 
settentrionale ed ora è convertito nelle prigioni mandamentali.Nella 
parete c~ntro la tOlTO rimane un buon affresco delcinquecento, ed 
esteriormente vi è una piccola faccia del Redentore, che decorava 
la porta d'ingresso. Già nel 1583 per licenza del vicario gene· 
rale Cristoforo Pilati veniva convertito in Monte Grano succursale 
del Monte di pietà, e più tardi divenne una succursale della sacre
stia parocchiale per la custodia dei paramenti e delle argenterie. Vi 
era vicino un voltone, netto il Volto di S. Rocco, elle fu distrutto 
nel 1710 per allargare la residenza comunale. Per qualche tempo 

quella Iltanza servì anche da arohivio comunale. 
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toli non deve far ppnsare all' esistenza di varie chiese; 
essa proviene dalla f3cilità che ebbe sempre il popolo di 
mutare, nel suo linguaggio abituale, la denominazione di 
luoghi, contrade, chiese o altri edifici, onde nei documen 
ti del quattrocento e del cinguecento si nota talvolta una 
divers ità molto imbarazzant.e di denominazioni. 

Il titolo dellallllova chiesa ) che ebbe il sopl'avv,enlo 
sugli altri e nell' uso popolare e nei docllmenti ufficiali 
dell' autorità ecclesia stica, è qUf'1I0 di S. )I/ari'l della Stel

la, che si incolltra pf r la prima volta in una parte Jel 
Comune del dicembre 1491, poi nella Bolla di Alessandro 
VI. del 1492: anche il cancelliere del comune notaio 
Bartolomeo Foll:hini nell' istl'omento del 7 settembre 1493 
dice « quae nuncvocatur S Mal'1'a della Stella », lasciando 
supporre un cambiamento recente del LÙoto della chiesa, 

Scrive il Matlanza che» appena fu seguita l' Apparizio, 
ne delJa Vergine, tosto nello stesso meiole di Lug'lio si 
trattò di fabbl'icar C1,Llivi uuova Cappella 3d onol' di Essa, 

. forse con demolizion della prima, percbè di questa più 
non si vede memoria, (I) e pel'chè l'Apparizione della 
Vergine fu colla Stella in peLto, d.'Ilominossi, come si 
cl'ede, col titolo della Slt!/la. Dissi come si crede) percbè 
ue' Libri dell'Arcbivio della Comunità avanti la detta Com
parsa non trovasi questo titolo, ma solamente ci compa
risce sotto gli occhi in una parte dell' islesso Libro ai 20 
di DÌl:embre del 1491 (2). A me venne iiI pen~iero un 

(1) E' inesRtto, perchè lo stesso Mattanza riconosce poi che l'an
tica chiesa dellil. Diseiplil la fu conservata e tras formatc1. nel SepoJcro, 
e di fianco ae! essa fll ee!ific,\ta la nuova chiesa, come abbiamo di
mostrato ne l cap. II . 

(2) c 20 Xbl'is 1491. Petrus ZUI;h;:,.ra sindicus tltc ... item recepit 

a Jacobo .. , de denariis Sane/ae J1àt'iae dela Siella lib, 2 sold. 12 den. 3 
(Libro ti'ordinazioni della Comunità 1491 fogl. 196) - Item a Disci
plina Sanctae Mariae de Bagnolo (ib, fogL 197) - Item Jitcobus 
Zini et Thomas Bar~erius massarii Sanetae MaJ'iae dela Stella (ib. 
fogl. 199), Nota del Mattanza. 
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giorno che questo titolo della Stellil potesse fOI'se essere 
stato tolto per imitazione delia M::ldonlla della Stella di 
Guzzago, che e in cima al monte tl'a Gllzzago A Celatica 
e S. Vigilio, e per sin(:erarmi comunicai la cosa ad una 
certa persona di grande alltkorità (il R. Padre D. Bartolo
meo Fornoni dell' Oratorio di Brescia) che poteva aVèrne' 
Iina perfetta cognizione per essere nativo di Guz7,ago, e 
mi mostrò subito il suo monumento che, non so come, 
aveva appunto sopra ·i I lavolillO, e tosto ricavai che qllel
la Comparsa fu posteriore a qnesta parecchi anni perché 
fu solo nel 1536 (1). Onelo mi !Si svent6 ogni dllbbio e 
restai confermato Ilell' opinione comune che veramente 
un tal titolo fosse del'ivato da qùella Stella con cui la 
Vervine comparve» (2). 

A me invece 'sèmbra che il titolo debha avere un'altra 
origine perchè qlleslaspieg-azione dell::! stella appare, co 
me abbiamo visto nel precedente capitolo, non nel carme 
latino del Gel'oldi ma nella narr'azione assai tardiva della 
Memoria in volgare. Erano svariatissimi i titoli che la 
devozione popolare solava in qllel secolo applicare alla 
Madonna, e quello di Madonna della Stella era stato 1'e
su celebl'e dal pennello del Be~to Angelico nella prel.iosis
sima tavola che ancora si conserva nel Museo di S. Mal'· 
co a Firenze e che il Cochin ass~gna all' anno 1429 (3). 

(1) "Dia mercuri i ultimo Maii MDXXXVI, indictione IX, appa

ruit Virgo Gloriosa Maria in Cbavensione Monti,s in 'confinio de 

Cellatica et de Sancto Vigilio, in contrata dicta i Conghegg cuidam 

bomini dicto Ton de Ghardono Vallis Trumphiae sub Rectore D. Pre· 

sbytero Julio de Zamaris in ecclesia S. Georgii de Celatica". Questa 

memoria ven ne illllstrata da mons. G. PrNcHETTI SAMMARCHI Il San· 

tuario di_ Noslm Signora della Stella (Cellati.;a - Brescia). Memm'ie, 

documenti, preghiel'e (Brescia, tipo LUZZ8.go 1910) con iII. 

(2) MATTANZA o. C. p. 30-31. 

(o) HENRI CÒCHIX Le B. Frà Giovanni Angelico de P'iesole (1387-
1(55) pago 134. Questa tavola preziosissima fu rubata al Museo o poi 



-Ora si Iloli che Sullo tale titolo di s: Mi/d'l della Stella 
il conte Pietro qm. 'Giacomo Avogadro, celebratissimo 
co ntlo~tiero d' ::lrmati soltl) la Repllbblic8 di Venezia, eri· 
geva e dotava il J O luglio 1457 la nuova parrochia di 
Meano (1), feudo di casa Avog;ldro, e che la stessa fami
glia teneva in Bagnolo sui felldi vescovili, e in nome 
d'essi su tulto il territorio, ulia preminenza di giurisdi
zioni p, d'onore in modo che POI' parecchi secoli, dal XIV 
al XVIII, i conti Avogadro furono a Bag'nolo, dopo il 
vescovo, la famiglia più p)tente e più influente, ed ebbe
ro sulle rovine dell' antico castello del Molone la magni
fica casa, che Camillo Avog'iìdro eresse ileI 1560 e volle 
decorata dal pennello di Lattanzio Gambara (2) .. Fra le 
molteplici relazioni dei conli Avogadro con Bagnolo bi
sogna collocare, forse, anche il titolo nuovo di S. Maria 
deU(J SteUa rlato a Ila ch icsa o sa ntu a rio VOti vo, sebbene 
non ri"ulti evidento, dai pochissimi d.ocume'Hi sopravissLlti 
alla dispersione, che gli Avogadl'O abbiano dato alla fab· 
brica della detta chiesa e alla costituzione del suo bene
ficio IIn contributo di danal'o o l' appogio autorevole del 
lOro nome, 

Ma quanti non sono gli enigmi e le lacune che la 
storia del santuario ci offre! Noi ::Jbbi::Jmo dovuto proce· 
del'e a tentoni, fl'a l'oscurità delle memorie e la mancano 

ricuperata, ma il dolore della sua scomparsa accelf,,'ò la morte al 
vecchio ecomplanto amico D', Guido Carocci, direttore del Museo 

di S, Marco e della rivista Arte e Storia, 

(1) cfr. P. GUERRINI Atti della 'visita pastorale del vescovo Dome· 

nico Bollani alla diocesi di Brescia (Brescia 1915) vol. I p. 180. 

(2) Sugli Avogadro cfr. L. TETTONI Notizie genealogico· storiche 
intorno alla nobile. antica ed illust?"e famiglia Avogad1'o (Lodi 1845, 

estr, dal voI. V de) Teatro Amidico) e Il Patriziato Veneto nel Bol· 

lettino amidico di Venezia (febbraio· marzo 1914): per il castello ù 

palazzo del Dosso a Bagnolo cf t'. P. GUERRINI, Rocche e castelli 

bresciani nel seicento (Brescia, Geroldi 1910) p, 60. 
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za di sicure indic<:lzioni documentarie, aiutandoci cori 
ipotesi e supposizioni pet' ~upplire in modo approssima
tivamente sicuro alla lamentata d~ficenza ù insufficienza 
del materiale storico. 

Ora, sempre in rela7:ione agli Avogadro, ci si presen
ta un altro nodo da sciogliere. 

Nel 1491, ii giorllo 6 dicem~bre, sùll' estremo tramonlo 
del suo pontificato il papa Innocenzo vrrr conferiva" pri· 
ma che fosse costituito e per il tempo nel quale fosse 
deJìnitivamente costituito, il beneficio semplice della nuo· 
Vl:I chiesa di S. Maria della Stella, ereUa fuori del castel
lo di Bagnolo, ad un certo chierico Giacomo di Bapnnlo, 
che in un altro documento si chiama sacerdote ma forse 
errOlleamente, Chi era CO'ltui? Un giovane ècclesiastico 
bagnolesp che viveva jQ Roma alla corte splenJidissima 
e liberale del cardinale LOI'enzo Cybo, titolare di S. Ceci
lia in Trastevere e arci vescovo di Ben<~vento. Il Cybo era 
nipote di papa Innocenzo VIII ed aveva scelto il nostro 
Giacomo da B3gnolo come SIlO s(~gretario e forse, come 
io dubito, come SIlO medico; a l'imeritarlo di tali servigi 
cortigiani il cardinale gli procurò, come llsavasi, parecchi 
beneficii ecclesiastici, e fra qllesti il benefÌ(;io òell;} Stella 
di Bagllolo, com" è acc<)nI1310 Ilei documenti che si pub
blicano in :;lppendice, e il benPFìcio dell' ospizio di S. Marti
no di Castrozz::l nel Bellunese. In akune letlere del 
1497 - 1501 e nei docllmelil.i che lo riguardano (1) ('g' I i 
si chiama ed è chiamato costalltemente docto/' ovvero 
artium docto)", onde mi parve di scorgere in lui Iln me
dico. e forse di poterlo identifical'e con quel Giacomo 
Bresci::mo, figlio di Bartolomeo, che fu archiatro pontificio 

(1) Lettere e documenti, estrflnei allo scopo di questo studio, ver

ranno pubblicati a parte in una breve biograAa dello stesso perso
naggio, quando saranno più complete le ricerche che da tempo vi 

dedico. 
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durante il pontificato di Leolle X e che da lui venne genero· 
samente beneficalo (1). 

Ma del suo vero cognome IlUlla; Bw;nolo o di Bagnolo. 
come si chiama sempre, IlOII p"Ò essere il cognome ma 
soltanto l'indicazione d~lluogo d'origine (2). Il tacere conti 
nuamente il cognome, la posizione elevata di dottore e di 
curiate, la lontananza abitll31e dal paes0 mi fanno sospet
tare che si tratti di qualche rampollo splll'io di famiglia 
illustre mandato lontano a pl'ocllrarsi con lo studio un pane 
ed ulla posizione onol'at::l ; e il sospetto potrebbe estendersi 
alla famiglia Avogadro od alla famiglia Valgulio, le due 
sole che in Bagnolo avessero allora una preminenza di 
titoli nobilial'i e di ricchellza. 

Giacomo dI) Bug/w/o, chiunque egli sia, fu cel'tamente 
il primo l'ettor'e del nostro santuario; egli ebbe nel 1491 
l'investitura preventiva rlel benetìcio di S. Maria del Il:! Stella, 
che ò::tV:1 la rendita ::Jnnua di quattro fi0rini d'oro, e forse 
aiutò con sussidii per:sonali la nuova fabbrica del sanlua 
rio, a favore della quale fabbrica e della Disciplina, che 
ne era la promotrice, rinunciò nel 1492 al beneficio me· 
desimo perchè il reddito ne fosse devoluto a tale pio scopo, 
avvisando nei Reggenti della Disciplina e nei Sind3ci del 
comune. che concol'demellte promoveva no l'erezione del 
nuovo santuario, i più ::ldalLi amministratori anche delle 
poche rendite del SIlO belleficio. 

Se l'idea di ;lIIlpli:1l'e la vecchia chieset.ia della Disciplina 
o di erigerne dalle fondamenta una nllova el'a rWJLuraLa 

(1) cfr. G, MARINI Degli anhiulri pontifici , (Roma 1784) voI. I 

p, 317. 

(2) Viveva in Brescia, nell'ultimo quarto del quattrocento, un 
certo D, Gabriele da Bagnolp c.anonico della Cattedrale, del quale 
pure ho finora cercato invano il vero cognome. Era frequente a quei 
tempi l'abuso di mandare nell", carriera ecclesiastica i figli spuri, 
che non potevano partecipare all'eredità paterna e dovevano quindi 
procurarsi altri mezzi per vivere. 
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nell'animo dei pii bagnolAsi fino dalla c >llclusione della pace 
del 1484, l'impnl'lo aò attuare quell'idea era venul.o sopra
tutto dagli avvellimenti prodigiosi del mese di luglio de
l'anno 1491. 

In seguito a questi, il martedi 2 agosto dello StASSO 

anno, due sindaci del comune Tonino Mar0cchi de Piz
zame'iis e Stefano Viviani, (che appartenevano forse anche 
alla Gisciplina, perchè in quei lempi di sana democrazia 
e di profondo sentimento !"eligioso non si era ancora trovata 
l'incompatibilità laica di dirigere le cose del comune e di 
appartenere ad una confraternita religiosa) «in occasione 
che dovevano portarsi a BI'escia per gli altri bisogni pub
blici, andarono dal Vescovo per tl'altar se co d'una tal fab
brica (1). Ciò che fosse cOllchiuso in questo trattato non 
si sa precisamente, ma si su ppo:1e che fosse per ottener 
il Decreto per la fabbrica suddetta, (2) poicbè tosto si mi
sero all'impresa, e i Disciplini si crede che fatjessGro la prin
cipal figura pel' essere an(~ora il SllO Oratorio, come si ha da 
alcuneparole del breve del papa (AIAssandro VI) quali dicono 
che oltre le limosine (dei fedeli) vi impiegarono del proprio 
danaro, Non resta però che ::Jnche la Comunità non con
corresse in qualche maniera d'aiuto o in figura di spalleg
g:io a questa fabbrica, perchè la parLita suddetta (delle spe· 
se per il santuario) viene post:1 ::l conto della Comllnilà, 

(1) u Toninus M>trochi et Stepilanus Viviani... quia iverunt Eri

xiam nomine Comllnis proul1 t essen t cum Rev.mo,D. Episcopo Erixiffi 

pro Capella (ìenia ari honol'em B. Mariae Vi rgi n is" Lib?' d'Ordina

zioni del comune, ai 2 di agosto 1491. f. 126, citato dal MATTANZA 

l. c. p. 31 i n nota, 

(2) Difatti riferisce il MATTANZA in una notA. A.pag 46 che ula' 

licenza dell'Ordinario (di fabbricare la nuova chiesa) si vede che fu 

presa ai 2 d'Agosto 1491. Libro d'Ordinazioni f. 126 nell'Archivio 

della Oomunità" E' a dolersi che anche qni, GOllle in molti altri 
punti del suo libretto, l'a. non abbia riportato integra mente il do

cumento, ora perduto, 
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nomine Comunis. :-lon mancano ancora nel medesimo 
Libro altre partite di andata a Brescia per la medesim3 
(chiesa) ma non si sa perchè. Da qui è nato quel mio so· 
spetto accennato di sopra che forse non fosse stato falto 
quakhe processo sopra di una tale Compal'sa» (1) òinanzi 
all'autorità eeclesiastica e che per tale processo informativo 
sieno stati ripetutamente chiamati i rappreselltanti dell' aulo' 
rità comunale. 

Il comune nOli poteva certamentE:- appartarsi dagli avve· 
nimenti religiosi che tanto avpassionavano la Disciplina e 
la popolazione bagnolese; allora l'autorilà civile era sempre 
aila testa di quesle opere di pie1à, vera inlerpretedt I sen
timento popo lare Vediamo difatti che nel 14P2, approssi· 
mandosiil primo anniversario' della Apparizione, il consi
glio comunale radunato nell'arengo pubblico il giorno 8 
luglio deliberava ebeil giorllo di martedì 10 luglio « quo die 
intemeratl) Vir'go Mar-ia apparuit in t~1'1'a de Bagnolo» 
fosse da tutti festeggiato come giorno di precetto festivo 
con ::lssoluta astensione dal lavoro e fos~e faLLa una solen
ne processione a! santLlario con offerta di cera e di ele
mosine(2). Il ctecreto comnnale fil accolto con entusiasmo 
e fedelmente osservato da l Ja popolazione bagnolese, che 
vedeva in esso contelmata la pia trlldizione intorno· agli 
a\'Venimenli prodif!iosi dell'anno precedente; il comune fu 
pure sollecito di far osservare quella sua deliberazione e 
fu imposta una pella pecuniaria ad un certo Bertolino Fac
chetti della cascina «Caselle» per aver osato di lavorare 

(1) MATTANZA O. c. pago 31·32. 

(2) " Die octavo Jùlii 1492. In publica arengo Comunis Bagn()li 

ordinatum fLlit quod dies martis proxime futuri, qttO die intemerata 
Virgo Maria apparuit in Terra de Bagnolo, celebretnr et festetur per 

omnes homines de Bagnolo, et dieta die fiat oblntio et processio . 
cum Disciplinis C::>llfratribus, et haec ad c1ecorem et laudem dictae 

Sanctae Mariae " Libro 01'dinazioni del comune di Bagnolo f.129 ri· 
portato dal MATTANZA o. c. pago 24. 
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in tale giorno «eo quod labo'J"abu! in die Appa1'llionis 
Sanctae Marille» (1). 

«Di questa fesla - contil!ua il Matlanza - nei Libri 
puhblici della comunità :lOn se ne trova altra memoria 
perchè si crede che fossestata eelebrat.a solamente in quel
l'ann0 (2) e d'illdi in poi' trasferita nella Domenica pros
sima, come costumasi ancora og~ddi. attesi i gravi impe· 
gni della campagna. Nei libri poi della Disciplina. non 
com parisce veramenLe mpmoria che nel 1548, ma ciò si 
attribuisce all'incuria di quei tempi che non si davano troppo 
la pena di registrar le spese di Massaria sui Libri pubblici 
o se pur le registravano, gli t;tessi Libri si sono perduti, 
e non cominciano 3 vedersi memorie di spese in questo 
clte nel 1532. Ma ciò non ostanle ~i tiene per certo che 
abbia sempre continualo fino dal suo principio perchè pel' 
altro, per quanto si può nlevaro dai detti Libri d,·II'::lI1no 
1548, fino :\1 giol'llo d'oggi selnpre :,;Ì trova memoria di 
tale festa)} (3) sotto la denominazione costante el tlì de 

la paritione deh Madona. Abbiamo ac(~ennato :li vl:lri titoli 
che ebbe il santuario prima di ricevere quello alluale di 
S. Mariadella Stella; prima di questo, per pOLO tempo rerò, 
gli venne dato il titolo di S. M<ìria dAi Miracoli a somi
glianza del celebre sa Il tua rio ci vico, che sorge va ;} Ilol'a a 
grande rinomanza. Ne tl'()viamo memoria in una delibera· 
zione consigliare del 3 luglio 1492, accennata dal Mattall
za; « Ordo datus pl'O Oblatione Sanetae MaJ'iae de Ml

raculis ad stl'atam zn conseglio Cmmmis Bagno/,i» cioè 

(1) MATTANZA O. c. pag, 24 in nota, dallo ste~so Libro di Ot'di
nazioni f. 119. 

(2) Forse, io credo, in que]]' occasione del primo anniversarIu 
venne solennemente inaugurata la statlla della B. V., compiuta ap
pllnt(l in quell'anno dallo scultore Antonio Zam<ira di Chiari. 

(3) MATTANZA o. c. pago 26 - 27. 
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l'ordine per l'offerta e la processione solenne deliberala il 
giorno 8 successivo (1). 

Questa fama di miracoli e di grazie portentose, onde 
nacque la denominazione popolare, attirava al nuovo san
tuario grande concorso di gente, anche dai paesi limitrofi, 
e abbondanti elemosine, che erano amministrate dai Disci
plini indipendentemente da ogni autorità ecclesiastica e ci
vile (2). Per questo il Comune avanzò delle pretese sul
l'amnlÌnistrazione di quelle offerte e volle che la cassetta 
delle elemosine avesse due chiavi, una per il Comune e 
l'altra per la Disciplina. Durò per parecchi anni la vertenza 
fra la Disciplina, il Comune c il beneficiato Giacomo da 
Bagnolo, fil1chè il 7 settembre 1493 con un alto del notaio 
Bartolomeo Folchini, cancelliere del comune, fu posto fine 
ad ogni ~ontesa avendo il Comune ceduto ogni pretesa di 
chiavi o di ingerenza. L'atto, importantissimo per la storia. 
santuario, è solamente accennato dal Mattan~a, ed è iattura 
grave che sia andato perd uto e non sia stato dato integl'almen· 
te perchè avrebbe illuminato con molta luce sicura le oscUre 
origini della devozione popolare verso il santuario (3). 

(1) MATTANZA O. C. p. 27 dal Libro d'Ordinazioni 1492 f. 117. 
(2) Era arciprete commendatario della pieve di Bagnolo il patri

zio veneto l!'rancei:l~o Balbi, che fu sempre assente e governò 
la chiesa per mezzo di un vicario, il qual" era forse quel sac. Gio
vanni da Ghedi, che il Mattanza erroneamente crede Arciprete in 

quel tempo, men tre nel documento è detto semplicemen te beneficia
bis in plebe de Bagnolo, titolo dato ai curati investiti di beneficio 

semplice. La commenda. durò a Bagnolo dal 1484 al 1565, fu non 
ultìma causa di molti disordini, e diede occasione ai Disciplini di 
arrogarsi nell'oratorio della Stella una certa autonomia ed indipen
denza dall'autorità paroccbiale. 

(3) L'atto incomincia così: "Ci!m sit quod (l,lias divinitWl quae
dam imago glot'iosissimae Beatae Virginis Mat'iae txtm oppidurn 
Bagnoli, dioecesis Brixiensis, qua e mmc vocatur Sancta Maria della 
Stella, mirawlis admodwm dm'esca!, ex qua moltitndo pop1!li ex 'un
dique ob [devotionem?] et pr'opter praedicta etiam miracula affluebat. 
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Le difficoltà opposte dal Comune Ile,n rallenlarollo però 
la fabbrica della nuova chiesa, che nel luglio 14~2 non solo 
era già compiuta. e forse ~Ilche con"acrat:l i 1), ma era 
decorata con affreschi all'interllo e all'esterno, secondo 
la comìuetudine di quei tempi, Di questi affrescbi, votivi 
in gran parte ma di pregio artistico superiore alla medio
crità, restanoalcuni pocbi su'due fianchi esteriori dell'antica 
cappella, sul fianco meridionale verso la attuale sacreslia 
e su I fianco seLtentrion;J le nell'alt'io del SepolCl'o. Sono di 
varie epoche (S(\C XV-XVI) ma rappresciltall() tutti la Ma
doni la seduta eol Bambino sulle gi!locchia o in alto di 
adorarlo: UtlO solo deve esse l'Q stalo una danza macabra 

o rappresentaziolJe dell::l Morte, perchè nello scrostare il 
muro che lo ricopriva fu scoperto il seguellte frammento 
di iscrizione in caratlcl'i gotici: 

.. ,A MORTE DEGNA DI CORONA 

".SOPRA A OGNI PERSONA - 1495. 

Questa iscrizione trova il suo riscontro ed è completata 
da quella che allcora esisle solto Ulli;! piccola da1l'l.(l ma
cabra nell'oralorio di S. Maria in Solario, c::lppella del 
monastero di S. Giulia in Bresda (2): 

lo SONO LA MORTE ElEGNA DI CORONA 

CHE HA POSSANZA SOPRA n'OGNI PERSONA. 

La danza macab,'a di Bagnolo è purtroppo sparita del 
tutto! Sarebbe staLo un cimelio prezioso dell'antica deco 

Hinc itaque non ingratae creat~!rae Ghristi pme{atam imaginem Vir
ginis Ma?'Ìae beatissimae pluribus et diversis donis, largitionibus, elee
mosinis et charitatibus decora?'e conatae sunt etc.ll e il dOGumento 

si arresta (MATTANZA o. c: p. 29). Si noti che qui si parla jj una 

immagine miracolosa non della apprtrizione. 
(1) Della C)!lsac,razione n')n si lu mell10l'ia sicura, ma soltanto 

un cenno in una delle Bolle Pontifice. 

(2) G, ROSA Il monastero di S. Giulia i n BRinA (1882), 
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razlolle artistica della chiesetta votiva, e avrebbe dato un ot
timo contributo allo studio di questa singolare mani· 
festazione del pensiero cristia no nell' a l'te; l'a more della 
novità e il corrotto gusto estetico del seicento hanno can
cellato per sempre, a distanza di un s()colo soltanto, quelle 
graziose e preziose pitture votive dd qlJattrocento. 

RAsta sopra l'arcolle dAl S. Sepolcro un frammento della 
scena. della Deposizione di G. r.., ridonata recentemente con 
prudenti rfstauri a migliore stato: è una buona pittura, 
della rri ma metà del ci nquecen lo, e si dAVA forse a ttribu ire 
a quel Vincfntius' picloi' che lavorava in Bagnolo in quel
l'epoca ma del qua le non conosciamo però nessu n lavol'O 
di sicura attribuzione (1). I libri di m assaria della Disci
plina e quelli di ordinazioni dAI comune, che il Mattanza 
ebbe fra mano e che ora più non esistono, avrebbero po 
tuto dare indicazioni più precise anche sui lavori e sugli 
artisti che decoraI'Ono il santuario, ma questi dettagli, che 
a noi riuscirebbero assai gr!1diti. non furono invece tenuti 
presenti dal MatLanza, èhe Lulto intento a ricoslruire la 
storia relig:osa del s3nlual'io ne trascurò completamente 
quella artistica. 

Mentre dura\'a la cOlltroversia fra la Disciplina e il Co
mune intorllO all'amlllillÌstrazione delle elemosine, che co· 
piose affluivano al santuario, i Reggenti della Disciplina 
ottennero da: Para Ales~andro VI un primo l, import::lI1te 
privilegio e la investitura del beneficio ecclesiastico, ceduto 
dal dotto Giacomo di Bagnolo. 

Il 3 g'iugno 1493 in una Qlala della canonica di S. Naz
zaro in Brescia mons. Giovallni Battista Ducco vescovo di 
Corone e delegato apostolico dava a Tom3SO da Mompia
no detto Bal'baif), Ministro e . capo della Disciplina di 

(l) Di lui darò notizie in un capitolo su gli artisti bagnolesi. 
L'affresco del santuario ha molta affinità tecnica con la tela de\la 
DeposÌI:ione della Croce all'altare della Scuota nella parrocchiale. 
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Bagnolo. e a Giorgio Zini sindaco della medesima, il pos 
sesso canonico del beneficio; il 16 giugno seguente il rev. 
D. Giovanni da Ghedi, cappellano beneficiato della pieve 
di Bagnolo, a nome del]' assente arciprete commendatario 
Francesco Balbi, immetteva la Disci?lina nel reale posses
so della chiesa e del beneficio con tutte le formalità del
l'atto (1). Sedata la controversia col comune, mentre le 
cose sembravano procedere pacificamente, ecco di nuovo 
il dott. Giacomo da Bagnolo farsi innanzi con un' altra 
bolla di Alessandro VI, del 5 maggio 1494, che gli con
feriva il beneflcio della Stella. Difatti egli ne prendeva 
possesso canonico il 7 settembre, malgrado l'opposizione 
della Disciplina, che portò la sua causa giuridica prima din· 
nanzi alla Curia vescoviìe di Brescia e poi a Venezia, di nnanzi 
alla suprema autorità civile per invocarne la tutela dei suoi 
diritti impugnati e calpesta ti. Questa mossa del dotto Giacomo 
da Ragnolo riesce certamente misteriosa: perchè voleva egli 
riprendere alla Diseiplina quello che aveva già liberamen
te donato? Il Doge di Venezi:1 Agostino Barbarigo con 
sua lettera del 20 marzo 1495 ai Rettori di Brescia li 1\.1-

dava di non aver dato il possesso civile del beneficio al 
sac. Giacomo da Bagnolo e com~mdava che si 3spetlasse 
su questa cOlltroversia la sentenza dei giudiei ecclesiasti
ci. E la sentenza fu data dallo stesso prevosto di S. Naz
zaro mons. Giovanni B:1ltista Dueco, ve3COVO di Corone. e 
tu favorevole ai Disciplini, i quali d;) :1lJor3 in poi resta
rODO nel pacifico possesso della chiesa e del beneficio 
della Stella ne più vi ebbero molestia 31cuna. ' 

Con altra bolla del 18 genn3io 1499 papa Alessandro 
VI confermò alla Disciplina tUtti i favori e privilegi pre
cedentemente dati, concesse di erogare in opere di carità 
parte delle elemosine che si raccoglievano nel santuario, 
e diede facoltà di erigere con le stesse elemosine Iln al-

(1) Gli atti relativi, stesi dal notaio bagnolese Tonino qm. Tobia 
Marocco de. Pizzameliis, sono aecennati dal MATTANZA o. c. p. 33 34. 
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ll'o Ot'JtorlO nel Castello presso la pIeve a maggiore eo
rno lilà dei COtltratelli, essendo il santuario assai discosto 
dal cenlro della borgata: la nuova bolla pontificia coo
fermava solennemente alla 8isciplirt:) le benemerenze re
)igi0se che si èra acquiSiate nell' erigere e decorare il 
nl1ovosanluario, nel diffondet'e la devozione e tener vi
vo il culto della B. V. della Stella» ad quam magna po

puli moltitudo quotidie con(tuebat, ipsiusque populi de~ 
votio admoJum auda erat ~, elogio au toc'evole per una 
pia associazione laicale che in mezzo alla rovinosa deca
denza della fede e dei costumi, in tempi difficilissimi, sep, 
pe da sola trovare nella devozione a Maria il pall:adio del
la salvezza morale e religiosa di un popolo_ 

(continua) 
P. GUERRINI, 

-!- • 



DOCU M}-i:NTI 

Diamo qui di seguito, come appendice di questo capitolO, tutti i 
documenti in esso accennàti,desumendoli con le Clebite correzioni dal 
libretto del Mattanza, mimo i due inediti che sono aggiunti per ht 

prima volta alle memorie storiche del Santuario. 

I. -Bolla di papa Alessandn VIa del 14 Novembre 

1492 alla Ooufrat.ernita d.dla Disciplina della Stella di 
Bagnolo. (l) 

ALEXANOER EPISCOPTJS serVllS servorum Dei. - O' lectis Fi
liis univ.ersis Confralribus Confraternitalis utriusqu e sexus perso
narum Beatce '\1arire "dc la Stella" extra opidum Bagnor, Brixìen
sis dioecesis, salutem et Apostolicam' benedictionem. 

Piis fldelium nobis et Apostolicre Sedi devotoru'm desideriis, 
~llis pnesertim qui divini cuHus ilUgmentum et Animarum salutem 
respiciunt, Iibenter annuimus, e8f)ue, quantum cum Deo POSs.u 

mus, favoribu5 prosequ imur opportunis. Sane pro parte ves tra 
nobis nuper exh.bita petitio continebat quod vos pia ducti devotio
ne a duobus annis (2) citra ad honorem Dei el Beatre Mari re V:rgi
Il!i qUitl1Ùam Cape[1 am tam dI- propr iis bonis Vo: ~:ri s, quam px 
clwistifidelium eleemosinis et oblalionibus extra dictum oppidum 
sub invocatione ejusdem Beatre Marire de la Stella , de lieentia Or
dinarii Ioei (3) redifieari facere cccpistis, cupitisque pro CIH'i sti 
fldelium devotione augend a djctam Capellam perflcere ac in dies 
per amplius augere et ampliare, ornamentisque ecclesiasticis de
corare. Quare pro paTte vestra nob '.5 fuit humiliter SUlJplicatum ut 
vobis, quod in ilicta Capella Missas et alia divina Offieia per Pre
sbytetum idoneum srecularem vel cUjuslibet ordinis regu;arem 
celebrare facere, ac eleem osynas, oblationes, legata, et alia bona 
qurecumque qure dictae Capellae pro tempore quovismodo etiam 

(1) Edita dal MATTANZA o. C. p. 45·48. 
(2) Questo richiamo cronologico porterebbe a credere che l'idea 

:li fabbricare una nuova chiesa risaliSSE> al 1490, quindi prima del-
l'appari7.ione. . 

(3) La licenza dell'Ordinario venne dat8. il 2 Agosto 1491 - cfr. 
Liber ordinationum p. 126 in Arch. Com. citato dal Mattanz(1,. 
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ex tes tamento obveniel1t, et pia Jldelium largitione concessa et 
dOP'Lta fuerint in fabiieamae decurem et pro ornamentis dictae 
capellre, eonvertere possHis indulgere, aliasque in PTaemissis 
opportune providere de benìgnita1e apostolica dignaremur. '\'os 
igitur qui divini eultus augmentllm et animarum salutem nostris 
potissime temporibus supremis desideramus affeclibus, et in quo
rum manibus dilectus fìi1ius Jacobus a Bagnolo clericus brixiensis 
I dioecesis J cucui dudum felicis recordationis Innocentius Papa VIII 
praedecessor noster de capella praedieta eum in beneficium eecle
siasticum ereeta foret ab ejus prirnaeva erectione, hujusmodi tunc 
vacatura sub data videlicet oetavo idus Decembris pontiftcatus sui 
anno oetavo (1) concesserat provirleri concessioni gratire huj us
modi litteris aposiolieis super ea confectis, hodie spon/n et libere 
cessit, quiqlle eessionem lpsam duximus admiltendam, vos et ve
strum quemlibet a quibuscumque excommunicationis, suspensionis 
et. interd icti, al i isque ecclesiasticis senteni'iis, censuris et prenis a 
jure ve! ab homìne quavis occasione ve! causa latis, si quibus 
quomodolibet innodati existitis, ad effectum praesentium dumtaxat 
c'ònsequendum, harum serie absolventes ac absolutos fore censen
tes, hujusmocli suppllcationibus inclinati vobis, u! per Presbyterum 
idoneum saecularem, ved d" sui licentia superioris cujusvis ordinis 
regularem, in dieta Capella, postquam consecrata fuerit, Missas 
et alia divina offlcia, iure lal!len Parochialis Ecclesiae et cuj uslibet 
alterius in omnibus s8mper salvo, celebrari facere, et eleemosynas 
et oblationes, legata et alia bona quaecumque. quae dictae Ca
[ldlae etiam ex testament.o obvJ'l1pnt, et D,a Dde;iom larg1ti(,ne 
concessa et donala erunt, ut praefertur, dummodo ad alium spe
eialem usum depufatae non fuerint, quem volumus observarì de
bere, in fabricam et deeorem ar, pro ornament's dictae Capellae 
et non in alios usus convertere libere ae lieite possitis, ac in ad
ministratione bonorom, leg~torum, eleemosynarum ed oblationum 
hll,Ìusmodi ed, aliis praemissis per quoscumque, qllavis auetoritate, 
molestari seu perturbMi nequeatis, auctoritate aposto)' ca tenore 
praesentillm de specialis dono g-ratiae indulgemus: non obslant.i
bus constitutionibus et ordinationibus apostolic's contrarjis l1uib,]s
cumque. Nulli ergo omnino lieeat hane paginam flostrde al)solu
tio"nis, 'voluntatìs -et concessionis infringere, vel ei ausu temerar'o 
eontraire: siquis autem bone attentare praesumpserit, indignatio
nem omn'potentis Dei Beatorum Petri et Pauli Apostolorum eius 
se noverit ineul'surnm. - Datum Romae apud Sanetum Petrum,. 
anno Inearnationis Dominicae mi]Jes~mo glladring.entesimo nona
gesimo secundo, oetavo Kalendas Deeembris, Pontificatus nostri 
anno primo. 

(1) Cioè con Breve o Bolla del 6 dicembre 1491, che non mi fu 
possibile rintracciare. 
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II. . Breve eli Alessandro vro del 14 Nuvem. 1492, col 

quale si commette a tre commissari bresciani la ese· 

cuzioue della Bolla precedente (1). 
. .# 

ALEXANDER EPISCOPUS serVllS servorum Dei. Venerabili fra· 
tri Episcopo Coronensi, et dilectis ftliis Preaposito Ecclesiae San
ctae Agatae Brixiae, ac Vicario Venerabilis fratris nostri· Episcopi. 
tlrixiensi~ in spiritualibus Generali, salutem et apostolicam bene
dJctionem (2). - Hodie emanarunt a Nobis litterae tenorÌ5 subse· 
quentis: (qui segue -il tenore della precedente flol/.a). Quo circa 
dscretioni vestrae per Apostolica scripta mandamus quatemu8 vos, 
vel duo vel unus vestrum, per vos vel alios fiaciatis auctoritate 
nostra et fratres predl· ctos auctoritate ejusmodi concessione parifi
ce frui et ga,uòere, non permittentes eos per quoscumque desuper 
indeb·te mOlestari, contradictiones> per censuram ecclesiasticam 
appellatione postposita compecendo non obstantibus omnibus su
pradict" s, seu si aliquibus communiter vel divism ab Apostolica 
sit Sede indultllm, quod interdici, suspend', vel excommunicarinon 
possint per litteras Apostolicas non facientes pIena et expressa a.c 
de verbo ad verbum de indulti hujusmodi mentione. - Datum 
Romae apud Sanctum Petrum anno Incarnat'onis Dominicae mille
simo quadringentesimo nonagesimo secundo, decimo octavo calen
das Decembris, Pontificatus nostri anno primo. 

III. - Bolla di papa Alessandro vro del 5 Maggio 1494 
che commette a. tre commissari bresciani di investire 

il chierico Giacomo di Bagnolo del beneficio sempl ice 

della B. V. della Stella. (3). 

ALEXANDER EPISCOPUS servus servorum: Dei, Venebilibus Fra· 
tribus Ariensi et Sanctae Agatae Episcopis (4), ac dilecto filio Mat
thiae de Ugonibus (5) Canonico Ecclesiae Brixiensis salutem et 
apostolicam benedictionem. 

(1) Edito dal MArTANzA o. c •. p. 4548 
(2) Era Vescoso di Corone e Prevosto di S. Nazzaro mons. Gio

vanni: Battiste Dueco, prevosto di S. Agata il Dott. Bartolomeo del 
Pozzo e Vicario Generale II can. Giacomo Ricci di Chiari. 

(g) Edita dal MATTANZA o. c. pago 52·55 ma con molto lacune ed 
errori che non furono completamente corretti. / 

(4) Era allora Vescovo ArÌense Carlo dei Conti Boselli di Ber
gamo che fu Vie. Gen. di Brescia negli anni 1488·89: era preposto 
di S. Agata il Dottor Bartolomeo del Pozzo de' Rosini di Urago 
(1479-1514) che qui viene erroneamente (,hiamato Vescovo. 

(5) E' il celebre Mattia Ugoni che fu poi Vico Gen. per mOlto 
tempo ed in varie Diocesi e Vescovo di Famagosta (n. 1445 X 1535). 
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Vitae ae morum honestas, aliaque laudabilia probitat's et vir
tutummerita , super quibus dileetus fllius Jaeobus a Bagnolo dioe
cesis Brixiensis apud nos fide digno commendatur testimonio. Nos 
inducunt ut ili i reddamur ad gratiam lib-erales. Cum 'taque, sicut 

accepimus, Capella Beatae Mar 'ae de la Stella extra opidum Bagnoli 
Brixiensis uioecesis, vacet ad praesens et tanto tempore vacaverit, 
quod ejus collatio iuxta Lateranensis statuta Coneilii ad Sedem A
postolicam legitime ,devoluta [sit]. Nos volentes dicto Jacobo, qui, 
ut asserit, dilecti fili i nostri Lamentii (1) tituli Sanctae Caeciliae 
Presbyteri Cardinalis familiaris et continuus eommensalis ex'stit (2) 
f)raemissorum meritorum'suorum intuitu gratiam facere specialem, 
(alJ que a qu 'buscumque excommunicationis, suspensionis et inter
dicti, aliisque ecclesiastic"s sententiis, censuris et poenis ru jure vel 
ab homine quavis occasione vel causa latis , si quibus quomodolibet 
innodatus ex,'stH, ad effectum praesentium dumtaxat consequedum, 
.I1orum serie absolventes et absolutum fore censentes, ac omnia et sin
gula beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura quae dictus Ja
cobus etiam ex quibusvis apostolicis d'spensationibus ........ et ad 
quodvis sibi quomodolibet competit, quaecumque, quotcumque et 
qualiacumque sint eorum frucCum, redditum et proventuum veros 
annos valore [hOrum] dispensat :onum tenore ...... dictae Ca
pellae vacationis modum, ,,,tiamsi ex ilio quavis generalis reserva· 
tio etiam in corpore juris clausaresultet, praesentibus pro ex-
pressis habentes .. .. .... ... .. per apostoJ'.ca scripta mandamus, qua-
tenus vos vel duo aut unus vestrum, per vos alium seu alioe 
Capellam praed ictam, quae sine cura est, ae cujus tructus, redditus 
et .proventus quatuor Florenorum [auri] secundum communem ex
timationem valorem annuum, ut idem Jacobus etiam asseri t, non 
excedunt, quovismodo et cujuscumque personae, seu per liberam 
resignationem alicujus de illa estra Romana.m Curiam Apostolica 
[m J Notario publico et testibus spo'nte factam vaeet, etiamsi tanto 
tempore vacaverit, quod [ejus] collatio juxta Lateranensis statuta 
Concilii reservH.ta existat, et super ea inter aliquos lis cuius sta· 
tuta (Concilii) praesentibus haberi volumus pro expressa .... jus 
quaesitum, enm omnibus juribus et pertinentiis suis praefato d.no 

(1) E' il Card . Lorenzo Cibo, genovese, nipote di Papa Innocenza 
VIII che lo creò Cardinale e Arcivescovo di Benevento (1489): per 
la sua ricchezza e grande potenza fu sempre veduto c1i malocchio 
da Alessandro VI che lo volea spogliare della porpora. Morì nel 1530 
(cfr. G1ACCON10 - Vitae et res gestae Pon tif; Roman, et S. R. E. Car
dinalium - tomo III. col. 124 seq.) e PASTOR Stm'ia dei Papi VoI. IIIo. 

(2)' E' 'un puro titolo di onore che i chierici ottenevano per for
marsi un protettore ed ottenere con più facile impunità e maggiori 
privilegi e benefici: la {amiliaritas era tal volta 'condizione neces
saria ad ottenere un beneficio. 
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Iaeobo auctoritate nostra conferre et assigllare cllret is, illducentes 
eùm (vel eius procuratorem) eius nomine in realenl et corporcllem 
pOssessioliern Capellae (eillSdell1 S. Ma1'il1e de I(L Stella) jurìumqlle 
et pertinentiarum predi ctarum, et dljfenrlljntesinLÌllctul11 t~ll i modo 
exinde a qUDlibet i\licito detentore, ac facientes sibi de dictae Ca
pellae fructlbus (et) proventiblls, j uribus (et pertinentiis suis) inte
gre' respondel'i, contnuiictores, <luctoritate nostra appellatione pospo, 
sit<l, compe8cendo. ~on obstantiblls fdici;; recordationis Innocentii 

pap<1e VIII pra~decessoris nostri et aliis apostolicis constitlltioni
bus quibuscumque, aut, si aliquis super promissionibus sibi facien· 
dis de huiusmodi vel aliis bencfìciis ecclesiastieis in illis partibus 
generales vel speciales dictae Sedi!> vel Legatorulìl ei us liberas re
servationes, eti am si per eH-S ad i n h ibi tionem raservation um ,et de
cratumvel alias qu'omoo olibetsit proc~ssllm, quibus omnibuseom
dem Iacobum in ,assenltione dictae Capellae volumus antefetTi, 
seu nullùs per litterAs quae ad assecutionem beneflciorum aliorum 
provideatur, seu si Venerabili fratri nostro Episcopo Bl"ixiensi vel 
quibusvis alits commulliter vel divisim ;;.b ea(lt:m Bit Sede indu l
tu m, quod ad provisionem persnna.o alicu i us llli n i me ten ea tlll' et 
ad id competli, aut qLl0d interd ir.i, sus[lsndi vel excommunicari 
non possit, quOdqU8 de huiusmodi vel aliis beneficiis ecelesiastieis 
eorum coll:;l tionem, provisionem , praesen t;:\ tionem seu quamcumque 
aliam dispositionem eoniunctim vel separatim nllllus l'aleat prlJvi
deli per litteras aposlolicas ' non faci0ntes plenam et uxpressam ac 
de verbo ad verbllm de indulti hui usmodi mentione et de qnalibet 
alia dictae Sedis indulgcntia generali vel speciali, clliLlscumque 
tenoris existat, per qunm pr:ìesentibus n0n expressam vel totaliter 
non insertam effectus huiusmodi gr;ìtiae impecliri valeat quorno
doJibet vel differri, et de qua toto tenore bilbenda si t in nostris 

litteris mentio specialis Nos enim ex mmc irritum decernimus et 
inane si secus super hoc a quoquam qU3vis auctoritate scianter vel 

ignoran ter contigeri t attemptari. 

Daturn R01l1ae apud Sanctus Petrum, anno Incarnationis domi, 

nicRe millesimo quadringentesitJlo nonag'esirno quarto. 't ertio Nonas 

M<lii, pontifleatus nostri anno secundo. 

IV. - Lettera del Doge :li Venòzia Agostino Barbarigo 

del 20 Mar:6O 1496 (l) . 

AU GUSTINUS BARBA DICO Dei _gratia Dux Vene~'arum etc, :"l 0-

blllbus et sapient bus viris Joanni Mal'cello de suo mandato Po
(estati, et Nicolao Michael Doctori et EquHi Cap: l aneo Brixiae, et 
successoribus su is: Fidelibus dilectis salu tem et dilectionl,s affeciuill, 

(1) V. MATTANZA O. C. p. 50-51. 



-125-

Inli'llectis l i,teris veslris dici secundf Februari elapsi quibus 
il! l'espunsionem nostrarum llobis s:gnificatip non dedisse possesio-
1Iem Capellae S. Mal' ae de la Stella extra castrum Bagnoli Presby
tero .Jacobo de Bagnolo, cui collatum fuerit a Sede Apos tolica Be
nelicium illud, eo quod in contrarium invenistis ipsum presbyterum 
Jacobum renuntias'se Fratribus sive disciplinae ejusdem Capellae 
::;. Mariae de la SteLLa Beneficium sive Capellam praed'ictam, ut 
Bultis Apostolic is et litleris executorialibus constare affirmatis, quam 
Capellam Fratern'tas ipsa habuit et habet tenetque et pacifice pos
s:d.et. Unde laudamus et commenùamus id quod per vos actum est. 
In hac materia volumus et vobis jubemus ut aliud super hoc in
novare nun debeatis, donec per judices ecclesiasticos competenles, 
coglli l um .furidice fuerit. CUi de jure spectat. Has autem ad fUturo
rum memorAm registrari faciLe, .et registratas peteni; restitui. 

Da t.um in nostro ducali pallai! o die XX vigesimo Martii, indic
tione X.ma M'CCCCLXXXXVo. (2). 

V. Giacomo di Bagnolo prende possesso canOnICO della 
chiesa e del Beneficio di S. Maria della Stella, dome

nica 7 settembre 1494 (3). 

Tenuta possessio d. Ja<:obi bagnoli super capella s . Mariae de 
la stella. 

In christi nomine amen. Anno a nativitate eiusdem mHlesimo 
quadringentessimo nonagesimo quarto, indictione XII, die vero do
mir~co septimo mensis- septembris, in capellaseu ecclesiasancte 
'mari e dela stell-a de bagnolo, brixiensis diocesis,presentìbus magi
stro Bar tholameo de ferariis de mantua marengono habitat ore terre 
de Bagnolo, et Comino de aziis habitatore terre de porzano, distric
tus brixiae, testibus notis rogatis et vocatis etc. Ibi Rev. dus dom. 
presb. J ohannes de clericis de 'pergamo beneficialis eccI es ' é s. mar
Ln' deporzà.no, vigore et in executione bullarum' a sede apostolica 
concessarum et processus super eisdem bullis fulminatus per Rev. 
dum:"n christo patrem d. d. Antonium hursum (7) episcopum agien
sem executorem apostolicum et judicem, sibi intimatarum per Rev. 
dum in christo patrem et eximium art:.uD1 doctorem dominum Ja
cobum bagnolum, in dictis bullis et processibus principaliter et 
proprio nomine nominatum, necnon requisitionis factae per prae-
fatum dominum Jacobum ut sub penis et censur's .ecclesiasticis 

in et ad corporalem realem et actualem possessionem prefate ca
pelle seu ecclesie s. Marie dela stella, brixiensis dioecesis, vacantis 
etc. omru'meliori modo jure via forma etc. 

(2) 1495 del calendario veneto, ma 1496 del nostro computo.' 
(3) Inedito dall' Archivio della Curia vesc. Vicaj'ia di Bagnolo. 
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VI. - Bolla di Alessandro VI che concede ai Disciplini d! 
Bagnolo di erigere un oratorio nel castello e di ero
gare ai poveri una parte di elemosine del santuario 
della Stella: 18 gennaio 1499 (1). 

ALEXANDER episcopus sel'VUS serVOrum Dei: dilectis filiis uni
versis confratribus confratetnitatis utriusque sexus personarum bea

te Marie dela Stella extra oppidum Bagnoli, brixiensis dioecesis, 
salutem et apostolicam benedicll'onem. 

Vestre devotionis, quam ad nos et ROmanam geriti.ecclesiam, 
sinceritas promel'etur ut votis vestris, m::s pl'esertim ex quibus 
pauperibus et aliis miserabilibus pel'sonis subvert'ri et animarum 
saluti consuli possit, quantum in Deo possumus favorab'Jiter an
nuamus_ DUdum siquidem pro parte vestra nobis expositum [est] 
quod vos pia devotione dudi a duobus annJ's citra ad honorem 
dei et beate Marie virginis quandam capellam, tam de propriis 

bonis quam ex chI'l·stifidelium eleemosinis et oblationibus extra 
oppidum Bagn'Oli, brixiensis dioecesis, sub invocatione eiusdem bea
tae Mar'e de~a Stella, de ordinarii licentia edillcari facere cepe
ratis, cupiebatisque pro christifidelium d-evot:one augenda dictam 

capellam perficp.re ac in dies per amplius augere et ampl" are, orna-
mentisque ecclesiasticis decorare. ~os vobis ut per presbiterum ido

neum secularem, vel de sui licent)q superioris cuiuvis ordinis regu
larem, in dicla capella, postquam consecrata foret, missas et alia 
divina offlcia, iure tamen parochialis ecclesie et cuiuslibet alterius 
semper salvo, celebrare facere, et eleemosinas oblationes legata 
et alia bona quecumque, que dicte capelle pro tempore etiam ex 
testamento obvenirent et pia fideltum elargitione concessa et d'Ù
nata essent, dummodo ad alium specialem usum deputata non fo
rent, in fabricam et d-ecorem· ac pro ornamentis d:·cte capelle et 
non in al 'os usus convertere libere ac licite valeretis, ac in admi-
nistratione bonorum legatorum eleemosinarum et oblationum bu-

i 11smodi et aliis premissis per quoscumque quavis auctorito.te mo
lestaTi seu perturbari nequiretis per alias nostras litteras indulgi
mus, prout in illis plenius continetur (1). Et deinde, sicutJ exhibita 

nobis nuper pro parte vestra petitio continebat, vos in dicta ca
pella, que postea consecrata fuit (2-, missas et alia divina of'ficia ce

lebrare fec<:stis et ad illam propter eiusdem beate Marie reverentiam 

(1) Pergamena autentica nella mia privata raccolta. Documenti 
in pergamena. 

(2) Allude alla prima Bolla del 1492. 
(3) È questo l'unico cenno sicuro della avvenuta consacrazione 

dell 'antica chiesa. 
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Inagna populì moltitudo quotidie confluit, ipsiusque populi d.evotio 

admodum aucta, ac eidem capelle eleemosine et legata va uberius 
facta fuerunt et in dies flunt. Cum autem, sieut eadeID petiti'o 
subiungebat, si ex eleemosinis et plis legatis huiusmodi suuni ora
torium pro vestra confraternitate intra dictum opJ}iduID, in qu'o 
dicte congregatiQnis Officiales deputare et alia vobis occurrentia ne-

goti a tractare possetis, ediflcaretur et pauperibus ac aliis misera
bilibus persons predietis, prout vobis videretur, erogandi et di-
hujusmod' magnum eommodl,1m reportaretis. ac hujusmodi devotio 

propter subventionem ipsam augeretur. Quare pro parte vestra 
nobis fuit humiliter supplicatum ut vobs ex eleemosinis et legatis 
hujusmodi suum oratorium intra dictum oppidum edificar.:' facien
di, eleemosinasque et legata hujusmodi pauperibus et ali,s misera
bilibus personis predictis, prout vobis videretur, erogandi et di
stribuendi licentiam concedere aliasque i'n premissis oportune pro
videre de benignitate apostolica dignaremur. - Nos ig~tur hujusmo
di SUppl icationibus illeJInati, vobis ut ex eleemosinis et legatis ei
dem capelle pro tempore faetis, unum oratorium intrw dictum op
pidum, sine al'cuius preiudicio, edificare seu ediflcari facere, ac 
eleemosinas et legata hujusmodi, prout vobis videbitur,pauperibus 

et miserabilibus persopJ 5 predictis erogare et distribuere libere ac 
lieite valeatis, premissis ae constitutionibus et ordinationibus apo
stol cis ceterisque eontrariis nequaquam obstantibus, auetoritate 

i , ,Q ~Tesentium indulgemus. 
'Ci li') t,c,m num liceat hane paginam nostri indulti 

:;\fr:ngrlre, aut ei ansu temerario cvfltraire. Si quis autem hoc 
:11 i 8mptal'e presumpserit indignationem omnipotentis .dei ac beato

i' " :' 1' ; (,t P JLlli :tP0SLo]orum eius se noverit incursurum.. 
DétlLnn Rom3,e apud sancinm petrum anno Inearnati'onis domi

nice millesimo quadfringentesimo nonagesimo nono, indictione 
quinlodecim) I,o,' onras ff'bruarii,pontiflcatus nostri anno oetavo. 

M. de Magistris 
F. de Madrid 
L. firmanus 
lo. de pelegat 

fa tergo] 
F.de Gonne! 
lo: de Pelegrinis 
lo: Ortega 

L. de Sinibaldis A Sancto Primo 
A. Vives 
F. Gerone 

so1Jecitavit F. Scaput. expo· 
suit ducato 16 lo. Pacinus. 

"Bulla 2& Alexandri VI per quam coneeditur et quod possint 
fabricare oratorium i'D castello et eleemosinas pauperibus distri
buere. - 1499.» 



Il Convento di S. Bernardino di Chiari 
Appendice di documentI. 

(continuazione: vedi fase. precedente) 

L - Atti di fondazione e di erezIOne del convento - 28 
ottobre 1456 (1). 

In Ohristi nomine, Amen. Anno :1 Nativitate ejnsdem millesimo 
qllatringentesimo qninqu::tgesimo sexto, indictione qnart::t, die vi
geflimo oct::tvo mensis octobris in infmscripto Oonventl1 Sane ti Ber· 
nardini territorii de Claris districtus Brixiae, contratae de Maleren

go ubi dicitur in camundo praesentibus vpnerabiliblls dominis Pre
sbyterifl David de Bigonibus de Olaris Praeposito, Presbytero Gisal· 
berto de Alemania, Presbytero Martino de ArtLlsiis, Presbytero An· 
tonio de Tabarrinis ::tmbobns de Olaris, omnibllsbeneficirrtis dictae 
terme de Claris, spectabili domino m::tgistl'o Antonio de Cornianis 

phisico artium et medicin::te doctore, maglstro Pellegrino de Lon
guleo grammaticae professore et Petro de Chizzolis filio Domini 
Francisci civis Brixiae, omnibus habitantibus ipsius terme de 
Claris testibus vocatis, rogatis et notis. 

Cum alias ad laudem, glori::tm et honorem Omnipotentis Dei 
Ejusqne Beatissimae Matriil Mariae totiuFique Ouriao caelestis ac 
devotissimi confessoris Sancti Bernardini, necnbn salutem et pro
fectum spiritualem animarum, quadam divina inspiratione per 

(1) Archivio di Stato, VENEZIA: Deputazione ad Pias Causas -
Minori Osservanti delle Provincie Venete e Bresciana, Busta N° 59. 
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Comunitatem Clararum provisum fuerit pariter et deliberatun1 
construere, fabL"icare, et demum perficere Ecclesiam Sancti Rernar

dini, et sub ejus tltnlo et vocabulo ac locum seu Conventnm cum 
claustro, dormitoriùetaliisofficinis necessariisipsi loco seu COT"lVentui 
pro perpetuis tisu ot habitatione venerabilium fratrum Ordinis Mi· 
norllffi de Observantia. super dlcto territorio de Claris, in contrata 

da Malcrengo ubi dicitur in Camundo. coheret a monte seriola ve· 
tus de Claris, a sero Bertolinlls de Foliatis, a meridie et a monte 
Bajoncellus de Malarengo: cllmque a dieta Comunitate promissum 
fuerit ad supli cationem Sindicorum et Consulum ejusdem promit
tentilltn de perficiendo in integrum dictam Ecclesiam et Conven
tum seu locurn, nec nOI\ de exequendo et exequi faciendo omnia 
et quoocumque per Sindkos et rlictam Comunitatem promissa, sic 

pro necessit·ate dictoo Ecclesioo et convimtus quam pro CIlItU divino 
per Reverendissimum Dominum fratrem Marcum de Bononia tunc 
Vicarium generalem in partibus Cismontanis Ordinis fratrum Mi
norum de Observantia tempore CUl11 prffidicta completa esse n t ipsum 
acceptare prout in Capitulis factis inter ipsos fratres et Comunita
tem continetur, cumque maxima cum instantia laboratum fuerit 
in dicto loco, cum etiam instanter postulatuffi fuerit, et requisitum 
fuerit perdictam Comunitatem in pluribus et diversis vicibus in 
Capitulis dictorum fratrum factis tam Mediolani quam alibi, quod 
ipimm locum acceptare velint et dignentur pro salute animaì"um 
quorumcunque dictam terram Clararum habitantium, reverendus· 
que. in Christo Pater Bonaventura de Plantil.nidis de Mediolano 
Provincioo Mediolanensis quod fra.tres de Observantia nuncupatos 
Vicarius seu Custos condescendendo dictoo Comunitatis petitioni, 
no nrecedendo proptereil. a dieta promissiontJ per dictam Comuni
tatem fa<:ta de perficiendo in il1tegrum dictull1 locum seu Conven 
tum, ac exeque'ndo contenta in dictif\ Capitulis et coote"a, sed in 
ea persistendo et perseVGral1cl0 promiserit proofate Comunitati de 
acceptando alltoritate Apostolica ipsum Conventum seu locum non 

obstantequod f"brica ejus non sit ad perfectum dedncta; dum ta· 
men in eo sint ::adefiti" taliter disposita, quod in eis Fratres com
mode habitare possint, et ipsa Comunitas promittat de compiendo 

ea, ac alia faciendo, Llt alias promisit et sLlperius enarra.tur, et Fir· 
mus de Gavassis, Clarin us de Ballatoribus et J oan nes de Claretis, 

Sindici infrascripti et infrascriptoo Comunitatis ad hoc specialiter 
constituti promiserunt eidem Reverendissimo Patri fratri Bonaven· 
tur::a Vicario seu Custodi, quod ipsius Comunitatis sumptibus et 
expensis perfici facient in integrum dictum locum seu Conventum 

et proodicta alia de quibus superiLls. 
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rdcircJ prmfatus Dominus frate l' Bonaventura Vicarius seu 
Custosex illfrascripta autoritate Apostolica et concess.ione alias 
Reverendissimo Domino fratri Christophoro de Modcetia tunc Vi
cario dictm Provincim et aliis Vicariis dietm Provinciffi qui pro 
tempore erunt per felieis recordationis Dominum Nicolaum PapamV 
concessa una cum infrascriptis fratribus dicti Ordinis, videlicet 
Dominis patribus Bartolommo de Caymis presbytero, Hieronymo 
de Riperia Guardian') loei Pergami presbytero, Anastasio de Medio· 
lano Guardiano loci S. Marim de Laguzzano extra Urceas Novas, 
David de Mediolano Guardiano Sancti Mauritii extra Luere, Fran· 
cisco de Crema, Alloysio de Sansonibus, Andrea de Novaria, Bona
gratia de Laude, Thoma de Riperia, Leone de Cumis, Silvestro de 
Palazzolo, Marco de C ur'l is, Raphaele de Brixia omniblls sacerdo
Iibus, Baxilio de Novaria, Gervasio de Modoetia, Nicolao de Trevi· 
vilio, Petro de Cumis, Seraflno de Trevilio, Jacobino de Valsexa, 
Antonio de Valchamonica, Guglielmo de Gattinara, Pacifico de 
Trevilio, Ambrosio de Brixia, Alloysio de Crema, Francisco de Ola· 
ris, Bernardino de Urceis, Joanne de Verceleis, omnibus c1ericis; 
Jacopono de Brixia, Marcello de Crema, Marino- de Cllmis, Bernardo 
de Cherio, Dominico de Novaria, Sansone de Mediolano, omnibus 
laicis; inclinati petitionibus et requisitionibus dictm Comunitàtis 
Clararum se transtulerunt ad dictum locum Sancti Bernardini et 
ipso viso et diligenter examinato, et reperto quod abiliter habita
ri potest, ac attentis promissionibus si bi factis per dictam Comu
tatem dA instando continue et assidue in reliquo perflciendo et 
omnia faciendo ut supra et in dietis Capitulis continetur, sub die 
prmsenti, videlicet festi Santorum Apostolorum Simonis et Jndm 
cantata solemmiter quadam Missa nova in dicta Ecclesia Sancti 
Bernardini per Dominum fratrem Raphaelem <te Brixia, et facta 
quadam devotissima predicatione per fratrem B"rtolomrnum de 
Caymis de timore Domini ~e post prar.jillm ad dictam terram Cla· 
l'arumtraqstulerunt in Ecclesia Sanctorum Faustini et Jovitrn in 
qua facta quadam solemni prrndicatiòne per dictum dominnn1 fratrem 
Hieronymum de contemptu mundi, prrnsente toto populo, ipsa finita 
circa horam uigesimam, prmdictus dominus fraber Vicarius et diCti 
fratres ejus socii, bini et hini ordinate ac devote exeuntes dict.am 
Ecclesiam prmcedente eorum Cruce et pallio devotissimi Sancti 
Bernardini,et subinde sequentibus dictis dominis presbitero Da
vid Prmposito, presbitero Gisalberto, presbitero Martino et presbi· 
tero Antonio beneficiatis dictm terrrn Clararum cum eorum Cruce, 
ac JilUbinde sequentibus spectabili domino Antonio de Dnchis bono
rando Potestate Clararum pro illU!~trissimo Ducali Dominio Venetia-
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flìm, et Sindicis et Consulibus dictffi Comunitatis, ac toto popu)o 
Ulararum, cantantes p:"ffilicti fratre:3 et sacerdotes devotos hymnos, 
et laudantesDeum, se transtulerunt ad dictum locum Sancti Ber
nardini, et ibi, accepta indulgentia, et nonnullis per dictum Vicil.
rium orationibus factis in dieta Ecclesia Sancti Bernardini, ipsalll 
Ecclesiam exi verun t, et existentes in c\allstro ej usdem cora m 
prcefato Domino Potestate prffifatus Dominus Vic.arius vocavit Sin
dicos per dictam Comunitil.tem deputatos ad faciendam sibi dona
tionem et eleemos.inall1 de dicto loco; quibu8 peractis accesserunt 
subito nobilis Firmus de Gavassis Comes Palatinus, Clarinus eorum 
de Ballatoribus et Joannes de Clarettis Sindici et Procuratores dictffi 
Comunitil.tis srecialiter ad supril.scripta et infrascripta costituti 
per i~trumentum procurre et sindacatus rogatum et stipulatum 
per me Notil.ri um inf rascriptu m die vigesi mo quarto mensis Octo
bris prresentis, qui dixerunt: Nos sumus Sindici et Procuratores 
constituti, licet indigni; quibus prrefatus dominus Vicarius sie ex
pOfluit: Attento fervore et amore hujus Comunitatis quos habent 
erga Ordinem nostmtn et devotionem Sancti Bernardini, decrevimus " 
hune l00um acceptare cum solemnitatibus debitis, dummodo ipsum 
nobis libere et expedite donetis et amore Dei largiamini ac nomi
ne dietre Comunitatis promittatisde perficiendo in integrum et 
cretera faciendo, ut alia ipsa Comunitas promislt et superiuE' con
tinetur. 

Qui Sindici exequentes eorum eommissionem gratias quoad po
tuerunt eidem de tam bqmana et optata deliberatione persolve" 
runt, et ~ponte et ex certa seientia fecerunt et faciunt datum et 
donati{)nem inter vivos per puram, meram et irrevocabilenl, ' ac 
largall1 et liberam eleenlosinam prn.efato Domino fratri Bonaven
turae Vicario antedicto praesenti et recipienti pro se et in officio 
suo sucees~oribus ac nOlllÌne suo et totius Ordinis Seraphici Sancti 
Francisci de Observa Il ti" dietae Provi nciae Med iolanensis ex conces
sione Apostolica infrascripta dictam Ecclesiam Sancti Bernardini 
et sub ejus vocabulo fabri catam et dedicatam cum claustro, refe
.dorio, dormitorio, ortis et ortaliis debitis, et necelilsariis et emptis 
per dictam Comunitatem ad necessitatem dicti loci et eonvontus 
sitis er cohaerentiatis ut supra, plodiorum decem in toto, compu
tata dieta ecclesia et aedificis vel circa eo tenore quod de caetero 
dictus Dominus Vicarius in dicto offitio et sui suecessores et dieti 
fratres dicti Ordinis de Observantia habeant, teneant, gaudeant et 
"possideant dieta bona donata ut supra pro eoruro asu et habitatione 
perpetua, quoad usum facti tantum, ita tamen quod dominium 
eorum transeatet remaneat in Romanam Eeclesiam juxta deter-
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minationem felicis recordationis Domini Nicolai Papae III in 
Capitulo: Exiit qui seminat: de v8rborum significatione ,libro 6°, 
una cum omnibus et singulis quae intra praedictos contillentui' 
confines vel alios, si qui forent verioreR, omnibus ingressibus et 
egressibus suis superioribus et inferioribus usque in vias [lublicas, et 
cum omnibus singulis quyw dieta Ecclesia et bona ut supra habent 
supra .se et infra se in integrum omnique ratione et actione, usu, 
han ore seu requisitione sibi dictis nominibu~ et per eos dictae Co
munitati ex eis veL pro eis aut ipsilJs rebus et bonis donatis ut 
supI'a quomodolibet spectantibus et pertinentibus, dando, cedendo, 

mandando, et dederunt, cederunt, transtllierunt et mandavemnt 

praedicti Sindici et Promotores dictis nominibus dicto domino Vi
cario praesenti et recipienti ut supra, omnia et singula jura om
nesque et singulas rationes et actiones reales et personales. utiles 
et ciirectas, mixtas e hypothAcarias et alias quasCllmql1e dictis no
mini bus et per eos 'dictae Comunitati competentes et competentia 
et competituras, et quae in futurum ql10vis modo competere, spe
ctare et pertinare possint in et pro dictis rebus donatis ut supra, 
et eorum causa et occasione, ponendoque et posuerunt dictum do
minum Vicarium praesentem et recipientem ut supl'a in praedictis 
in dictae Comunitatis locl1m, jus et statum, et in hoc ut in res 
suas vere proprias, ipsumque agentem ut supra Nl1ntillm et Pro

curatorem irrevocabilem et perpetuo ad praedicta duratllrum con· 
stituerunt tum in agendo quam in defendendo, promittentes sem
per dlctis nominibus de rato babendo- ex nune vigore' praesentis 
donationis et eleemosinae ìpsl1m Dominum Vicarium praesentem, 
et aeceptantem posuerunt, et indl1xerunt in tenutam vacuam, li· 
beram, et corporalem possession em d ictae Eeclesiae et cl i,ctOl'l111l 
locorum donatorum ut supra, et ponunt et inducllllt cll'm omnibl1s 
solemnitatibus debitis sine altel'Ìus contrac1ictione et imperlimento. 
Immoomnibus se de praemissis contentantibus promitterites etso
lemni stipulatione promiserunt praedi<;ti Sindici et Procut"<\tores 
agentes ut supra dieto Domino Vicario pme,senti et stipulanti ac 
aeceptantì ut supra de praedietis bonis donatis Ili supra, necnon 
de aliqua eorumparte litem, quaestionem, causam ve) controver
siam ullo tempore non movere, nee moventi consentire, seci ipsa 
perpetuo et omni tempore ab omni contradieente persona, commu· 
ni, collegio et universitate legittime defendere et gllarentire, au
ctorizare et desbrigare in omni causa et tam in prima et secunda 
causa, quam in omnib'us aliis causis. et tam si' dicti fratres vince
rent quam si vincerelltur, omnemque litem, quaestionem, eausam 
vel controversiam quae dictis fratribl1s moveretur in sese Sindicos 
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et Procuratores, et per bOS in dictam Comunitatem sumere, in ea 
sistere, ipsamque facere dictCle Comunitatis expensis sine debito ter
minare, et pràedictam donationem et tenutam datam ut supra, et 
omnia et singula suprascripta promiserunt dicti Sindici et Procu
ratores, agentes ut supra dicto Domino Vicario recipienti ut supra 
perpetuo et omni tempore firmam, ratam et gratam, et firma et 
rata et grata habere et tenere, attendere et observare, et non con
trafacere nec contnwenire aliqua ratione vel causa de jure, nec de 
facto, nec ipsam donationem aliqualiter, nec quocumque modo re
vocabunt. 

l tem sol vere reficere et emendare eisdem fratribus omnia sin
gula damna, expensas et interesse litis et extra, promittentes in
super praedicti Sindici et Procuratores agentes ut supra dieto Do
mino Vicario recipienti ut 8upr~ de perficendo in intégrum dictam 
Ecclesiam et Conventum seu locum, necnon de exequendo, et exe
qui faciendo omnifl et quaecumque per Sindicos f\t dictam Comu
nitatem, sic pro necessitate dictae Ecclesiae et Conventus, quam 
pro cultu divino, et caeterfl faciEmda ut supra. 

Pro quibus omnibus et singulis suprascripti sie attendendiil et 
observandis, praedieti Sindici et Procuratores, agentes ut supra, 
obligaverunt suprascripto Domino Vicario, agenti ut supra, omnia 
et singula bona dìctae Coml1nitatis Clflrarum praesentia et futura 
pignori. QUhe bona se precario nomine dicti domini Vicarii stipu
lantes et recipientes ut supra constituerunt possidere, renuntiando 
exceptioni non ita verl1m esse, et non sic factae dietae donationes 
et eleemosinae cum omnibl1s suprascriptis et omnibus statutis, con
ciliis, ordi i1amentis, et provisionibus Comunis et populi Brixiae et 
dicta!;' terraede CLuis, et ali unde factis et fiendis contra praedicta. 
operantibl1s quovis modo rte jure vel de facto. 

Quae omnia et singula suprascripta acta et facta fuemnt et sunt 
in :;,.-tesentia, au'ctoritate et decreto praefati Domini Potestatis 
Claral"Um, qui suam et dicti Comunis de Glaris interposuit aueto
ritatem pariter et Decretum ad perpetuum robur et firmitatem. 

Quibus omnibus ita peractis, praedictus dominus Viearius seu 
Custos, vigore dictarulll infrascriptarum litterarum apostolicarum 
acceptavit et recepit, ac acceptat, et reeipit dictum locum superius 
terminatllrn et coherentiatum cum dieta Ecc\esia, dormitorio, capi
tulo, sacristia, refectorio et a1iis officinis, ortis et ortaliis, pro usu 
et habitatione perpetuis dictorum fratsum praedictae eundo hinc 
inde per ipsum loeum et Ecclesiam ac loca ipsius lo ci seu conven
tus, ac redeundo, ostia aperiendo et cleudendo, accipiendo de lapi-
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dibus et terra in sua manu, alia faciendo et observando quae in 
talibus fieri et observari solent et debent. Ita tamen quod rema 
nent;e simplici usu facti dicti loei sou Co·nventus ut supra apud 
praedictos fratres dictae Provinéiae, dominium ejus sit apud pra'l· 
dictam Romanam i<Jcclesiam ad quam pertinet dOlllinium omnium 
bonorum quorum usus competere potest patribus dieti Ordinis llt 

supra per dicta determinationem Domini Nicoliti Pitpae III. 
Post haec vero idem dominus Vicarius seu Custos cum dictis . 

fratribus magna voce decantarunt: Te Deum laudamt!s, Te Domi
num confilemur, usque ad finem, et ingressi dictam Ecclesiam Sancti 
Bernardini decantando nonnullas orationes, ipsis decantantibus, 
idem Dominus Vil'arius imposuit abitum Ordinis sui cuidam nomine 
Bertolinus de Valchamonica, et eum ad Ordinem suum recepit, cui 
et nomen imposuit fritter Alloysiu3 de Vallechamonica, et subinde 
solemnes Vesperas et Completorium decantaverunt ad laudem et 
honorem Omnipotentis Dei et Beatissimi Sancti Bernardini coram 
quo nobis protector existat ut ab omnibus tueatur adversis, et 
tandem post huj UB vi tae obi tum nos ad coelestia perducere dignetur 
qui vivit et regnat in saecula saeculol'um. Amen. 

Cujus quidem concessionis Apostolicae tenor sequitur. 
NICOLA vs EPISCOPVS, Servus Servorum Dei, d ilecto filio Christo· 

phoro de Modoetia Ordi nis Minoru 111 flittru l1l ej Ils<lem Ordi nis de 
Observantia nuncupatorum provinciae Mediolanensis Vicario salu· 
teni et apostolicam benedictionem. 

Inter caetera desiderabilia cordis nostri intensis desideriis ",trec
tamus nt ubique Majestas Altissimi collaudetur in benefitiis grati a
rum suique gloriosi nominis fructus ampliètur, et ad horum pro- · 
motionum eo libentius humilibus suplicum votisannuimus, quo 
satis religionis augmentllm et animarum sallltem exinde agnosci
mus prevenire. Attendentes igitur quod dilecti filii professores Or· 
dinis fratrum Minorum, praesertim qui in <lieta Provincia Mediola· 
nensi sub regulari Observantia ejus dem ordinis degunt honorem 
Dei et propagationem Christian i nominis diligenter RC fideliterpro 
fide hujusmodi, necnon divini cultus et religionis augmentum in 
eisdem plurirna labores et stuoia fructuosa impendere pòterunt, et 
libenti animo irnpendent, ut dieti Professores eo ferventius ipsis 
laboribus ac studiis insistere valeant, quo se Apostolieis favoribus 
et gratiis amplioribuR per Nos et Sedem Apostolicam noverunt 
circumfultos, ipsorum Professorum in hac parte supplicationibus 
inclinati Tibi et successori bus tuis Vicariis praedictae provinciae 
Mediolanensis qui pro tempore erunt pro VOs vel alium se'l alios 
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quatuor loea in dicta provincia Mediolanensis si vobis ex eleemo
sinis vel alias fidelium largitionem coneedantur, recipiendi et in 
eorum quolibet Eoclesiam sive Oratorinm cum campanili, campanis, 
coemiterio, claustro, refectorio, dormitorio, orto, ortali is et allis offi· 
cinis construi et aedificari faciendi sive construta et aedificata reci· 
piendi pro usu et abitatione perpetuis aliquorum ex fratribus Ordinis 
et Observilntiae praedictorum, Vobisque ae dictis fratribus inibi per· 
petuo morandi Dioecesanor. locorum et aliorum quorumcnmque licen· 
tia superbocminime requisita,aciurib\lS parrocehiarum ecclesiarum 
et alterius cujuslibet in omnibus semper salvis, constitutione felicis 
reco rdationis Bonifaci i Papae VIII praedecessoris Nostri prohibente ne 
fratres Mendicantes in civitate, villa, castro seu loco quocumque 

, ad abitandum domos vel loea quaevis de novo rscipere praesumant 
absque Sedis Apostolirae I icentia specialÌ non faciente plenam et 
expressam cle verbo ad verbum cle prohibitione hujusmodi men
tionem, et quibuscumque aliis Apostolicis constitutionibus caete~ 

l'Ìsque contrariis nequaquam obstantibus plenam et liberam aueto· 
ritate Apostolica tenore pn\esentium licentiam elargimur. 

Et insuper quod domus per Vos recipiendae praedictae ac fratrès 
in eis pro tempore d8gentes, omnibus et singulis privilegiis, liber· 
tatibus, exemptionibus, immullitatibus gratiis, indulgentiis et indul· 
tis aliis domibus Ordinis et Observantiae eorundem, nflcoon fra· 
tribus in eis degentibus per Sedem praefatam seu alias quomodolibet 
in genere vel in specie concessi3, vel in posterum eoncedendis per· 
petuoj uti et galldero valeant e::tdem auctoritate concedimus per 
praesen teso 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc p~ginam nostrae largi· 
tionis et concessionis infringere, vel ei ansu temerario contraire. 

Bi quis autemhoc attentare praesumpserit indign'ationem Om· 
nipotentis Dei et Beatorum Petri et Pauli Apostolorum Ejus se 
noverit incursnrum. 

Datum Romae apud Sanctum Petrum anno Incarnationis Domi
nicae millesimo quatringentesimo quatragesin'o septimo, Idus runE 
Pontifit:atus Nostri anno primo. 

Gmtis ubique. De mandato Domini Nicolai Papae. A. de Strata 
Blondus. 
De qui bus omnibus suprascriptis rogatus sum ego Delaydinus de Za· 

maris Notariusinfrascriptus una cum Tboma de Cesarenis notariopu 
blicum conficAre instrumentum ad laudem sapientis. 

Ego Delaydinus de Zamaris cle Palazzolo pubblicus Imperiali 
auctoritate Notarius praedictis omnibus affui et rogatus una cum 
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Thoma Cesare no notario infrascripto b~wc cartam cum suprascl'ipta 
glosella quae dicit, spectare et pertinere, scripsi. 

Ego Thomas filius ser Iacobi de Cesarenis de Claris et habitator 
ipsius terraepublicus Imperiali auctoritate notarills, praedictis 
omnibus dum agerentlll" praflsens fui, et de eis una cum Delaydino 
de Zamaris notario suprascripto rogatlls me subscripsi, praemisso 
signo meo tabellionatus consueto ad robur et praemissorum fidem 
secundum formam statutorum Comunis Brixiae et Clararum. 

LQcus sigill i not .. rili. 
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Ego Lelius filius quondam domini Marci de 
Guerinis civis Brixi afJ hahitator Clararum publicm, 
Veneta auctoritate Notarius, exemplum supracrip
tum cum authentico diligenter auscultato, concor
dare inveni, ideo in fidem subscripsi, et mei tabel
lionatus signo munivi. 

II. - Supplica del Guardiano dE'l Convento di S. Bernar

dino alla Comunità di Chiari colla quale chiede il vino 

necessario in occasione che l'i radulla il Capitolo della 

.Provincia di- Brescia. - 24 marzo 1532 (1). 

Alli honorandi Signori Syndici Consuli et Senatori et R tutti 
administriltori et gubernatori dela fidelissima catholica et famosa 
Comllnità de Cbiare, salute e se cosa se trova più prestilnte .de 
essa sa l u te. 

Frate Pacifico vostro da Chiare Guardiano de quelo sacro e po
verello coll"gio de li padri et frati cbe abitano nel sacro convento 
nostro de Sancto bernardino per la impresa et cura del capitulo a 
mi com essa son costretto a procurare fidelmente cbe li dicti padri 
et frati nel modo soprC\scripto ala mia cura comessi habiano le cose 
al loro vivere necessarie. Pertanto prevedendo come in brove et 
fra pochi zorni ove mancarà lo vino et sa.pendo che non è tempo 
nè resone de cercare al presente vino nè ppr le ,òase ne le terre e 
non bavendo et essendo modo per procurarsi de comprarne: per 
ultimo refugio mi reCon'o alle honomnde vostre signorie pregando 

(1) Da un foglio volante incluso nel Libe1' Provisionttm del Co
mune di Cbiari, al fol. 26 sotto la data 24 marzo 1632. 
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quelie se degneno per lo amol'8 d'i Dio provedere de vino a noy 
come padri il. soy filioli che mil itano ali profeeti spirituali de la 
dieta vostra et nostl'a cornunit<\,: proponenclo inanti ali occhi de 

le mente vOfitre principalmente lo amol'e et honore de Dio et la 
infallibile et (lulcis~ima promessa de lo salvatore, lo quale promette 
de haver accepto come se fosse dato alla pì'opria sua santissima et 
excelsissima persona tutto quello r,orporale subsìdio lo quale per 
suo amore, saràdatto a noy, voluntal'iamente fatti poveri per lo 
suo ex.,mpio et Rlllore, At fflcti millimi per la venduta et abnegata 
l ibertà. sotto lo zoeco ctl'iR. sA.llcta obedientia \roclata in perpetuo, la 
quale libertà è piLI preciosa et de più exstililatione che tutti li 
thesori del mllndo dicendo lo auto\'e over tmnslatore delle morale 
fA.bule Romulo ; non ben!: pro toto libertas venditul' auro, hoc cele
ste bonum praeterit orbis opes: pCI' lit quale cosa se degna esso 
salvatore nostro chiam:,lI'e fratelli, dicendo in contìrmatìone delle 
pl'edicte cose al capi t ulo'25 dc sand,) lllate): qlwludiu fecistis uni 
de fratribus meis minimis michi fecistis; et paritel' infm: qùamdiu 
non fecistis uni de minoribus bis nec mihi fecistis; ne le quali pa· 
role ne chiama frati menori e minimi. 

Et è sta rivehldo, come prillcipalmente se intende de li reli
giosi alici similitLltinc di Christo fl'.tti [lovl1ri VOILlìl t a.\" i , 

Et niente,Jimeno qll ;,ti tedi mi!IOl"i et mi nimi 110 lA. vita pre
sente sanwoo exalti (sic) neli alti troni et ""edie nelo ;udicio finale 
il. jlldicar Cllm chl'isto, sicome luy (lir:e ",I ('alO 19 de lll;lteo: vos 
qui roliquistis omnia et !ciBcnti esti ", Cll\1l sec\erit Alins Iwminis in 
sede maiestatòg sl1ae, sodebitis et vos saper sedes dl10decim jlldi· 
cantes dllorlecirn tribus Isriwli et cO l\ nnnA.t 10b 34-36: 1udicilll1l 
paupel'ibllS tribuit. Acrjò arlllllque ve sia più meritoria l" pia pro
visiollP. J;1, '111~1c V8 [m 'g'" IIW fo(~iati, 1100 rig uard,lti tanto;Hj qua, 
lunque cOllslletl1Llioe né l)t'OIlHl~,.;;t dò\li 8,nticlli fa ttil, ma più presto 
per '1ostr,t no va pi , taùe la Inente et intention8 vostra se lIlova 
cum lo affecto g'funde verso Dio, lo qmtle l'igual'Cla le cose et ele" 
\'otione dol homo che pElI' suo A.l11ore sinceramente eia subsidio a 
soy poveri et servi più che la qua.1tità de la COS,l e1ata, 

Unde se loze che r.dincanclese una chiesia, Sancta SOfi3 desicle" 
randose de haver narte in quulla opem, non havelll:O a1t1'O che dar, 
andaseva con grande sòllecitudine et desiclerio a fare dell' herba e 
dal' da manzar ali animali i quali condusevano le pietre ealcina 
sabia et legname, E in quella giesia fu miracolosamente trovnw 
SCI'ipto a literB d'ore> ne la Lv:iata de la gieiia: Sopli i::t ipsa me 
fecit; per 10 affecto aduneha gnU1de che ley ebbi più che li altri, li 
fu attribuita tanta opera et'tanto edificio. Così dosidero sia messo 
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ai vostro partito tutto quelo che riusirà per la nostra pia et devota 
provisione. Et così Dio per sua misericordia et benignità si degni 
computar a grande merito et finalmente remunerar per noi secun
do lo dieto del propheta: Dominus· retribuet pro m~, quia videlicet 
est dives et misericordia vivens per infinita secula gloriosus. Amen. 

. . . 
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da Desenzano abitante in Peschiera (1499). . 
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Tolte dall'edizione bresciana del card. Quirino (Brescia 1741-43) 
alcune sono datate da Brescia, dove il Barbaro fu Rettore -nel 
1446, e riguardano la predfcazione del B. Alberto d"a Sarteano a 
Brescia. 

40. BUSTICO GUIDO - Note per la storia del teatro mu
~icale di Salò - La critica musicale di Firenze 
a II n. 4. 5. 6. (aprile-giugno 1919). 

41. Bus'rIeo GUIDO - Incontri e reminiscenze nella I,ette
ratura italiana - L'Ateneo Veneto a XL voI. II (1917). 

pp. 121-132. 
Fra i preclursori di Gozzi è collocato uno stranissimo novel

liere bresciano del sec. XVI, Fabio Glissenti di Vestone, medico, 
tllosofo, alchimista, " letterato a suoi tempi di molto grido, ora 
completamente dimenticato. 

42. (Calini)- In memoria del conte dott. Annibale Calini 
ferito mort::dmente il 10 settembre 1916; morto il 18 
ottobl'e 1916 ... a cura dello zio lppolito. - Bergamo, 
tipo Arti grafiche Hl17 pp. 65 in-4° con illu strazioni. 

43. Carteggio di Pietro e di Alessandro Verri dal 1766 
al 1797, a cura di E. Novali, E. Greppi e di A. Giu 
lini - Milano, ed Cogliati 1919, voI. lV (ottobre 1770 
- dicembre 1771) di pp. VI-380 con tre tavole. 

Sono ricordati, in questo volum~ dell'interessantissimo car
teggio, il p. Somasco Antonio LambertengH,;. professore di belle 
lettere a Brescia nel Collegio di S" Bartolomeo (p. 17) la contessa 
Margherita Condulmer dei TOlentini di Vpnezia venuta sposa am
m"ratissima del marchese Giambattista Archetti di Brescia, matri
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H. CESSI ROBERTO ~ Il Conclave di Venezia del 1800 
secondo nuovi docurnen ti piemon tesi. - La Rassegna 
Nazionale 16 Giugno 1919. 

Vi lu candidato efftmero alla tiara il cardinale bresciano Gio
vanni Andrea Archetti, vescovo di Ancona, il q\lale si diede 
poi a sostenere la candidatura de:i card. Mattei. 

"45 CESTARO B. C. - Vita mantovana nel «Baldus ~ con 
nuove osservazioni su l'arte e la satira del Folengo, 
- Atti e memorie della R. Accademia Virgiliana 
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di Mantova anno 1915 voI. VIII p. ! (Mantova 1919) 
pp. 21-160. 
L'ambiBnte dei poemi maccheronici del F. è studiato con ab

bondanti e minute ricerche nell'archivio Gonzaga.: vi ricorrono 
frequenti cenni di cose e abitudiru: bresciane e una lettera che 
riguarda il conte :."licolò Gambara e l'assedio francese a Brescia 
del 1515. 

46. Commentari dell'Ateneo di Brescia per]' anno 1918 
- Brescia, Unione tipo-lit. bresciana 1919 pp. 303 in-Bo. 
Notiamo per la parte storica: P. GUERRINI, n maestro di M. 
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1Hl-215; dello stesso Bibliografìa (p. 216-265) con larghe recensioni 
di opere di U. Da Como, P. MOlmenti, G. Bonelli, R. PuteUi, P. 
Guerrini, L. Rivetti. A, Reggio, G. Bustico, GB. Meotti, D. Cor-
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bresciani - nell a Rivista d'Italirr febbraio 1919 e nei 
giorna li politici La Provincia di B?·escia e La senti· 
nella bresciana del 2 febbraio 1919, 

48. DA LISCA ALESSANDRO - La Rocca di Peschiera'
Madonna Verona XJ (1917) fase. 42-44 p. 114. 

Riassunto dello studio del generale Borgatti,' pubblicato nella 
Rivista di il rtiglieria e Genio. 

49. DR El G.- C'-Hteggio del Card, Gonzaga sul Concilio di 
Trento - Archivio della Boc/eta Romana di Storia 

_patria voI. XLI (1918) p, 171-~22. 

Il card. Ercole Gonzaga, president.e del Concilio, fu nel 1561 
ospitato dai Benedettini' del monastero di Maguzzano in Valteorsi, 
dove passò ili ritiro spirituale la settimana santa e le feste pa
squali pontificando le sacre funzioni. Una sual lettera è datata 
da Maguzzano il 5 aprile 1561. 

50. F~RRAR[ EMMA - L'evoluzione artistica di Vincenzo 
Civerchio da Crema - Archivio :;tor'ico di Lodi a 
XXXVII fase. IV (1919). 

51 GALLlGNANI GIUSEPPE '--,' A l'rigo Boito rievocato da un 
amico - La Lethlra marzo 1919, 

Con accenni alla residenza di Boito a Sermione, cIle non è 
sul lago d'Iseo, (come scrive l'a.) ma sul lago di Garda. 
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62. GALLUPPINI D. ANDREA - Modesti ErOi! Rovato, mc
more riconoscente, ai suoi prodi caduti (1915-191R)

Bresci3, tipo Querilliana 1919 pp. 84 in 10°' 

53. G. B. P. - II Rosmini e gli uomini. del suo tempo 
~ FiI'enze, Librel'iil arcive:3covil,::, 19l9 pp '!t:ì2 in-SO. 

Brevi cenni biografici del Dol!.. Giovanni La)ms, i1rcheologo 
ed epigrafista, molto amico del celp,bre abate roverelano. 

54. GEROLA G. - Documenti rodiesi del secolo XV nel
l'arch i vio Sforzesco - A tti del Re!J;o Istituto Venf'to 

. t. LXXVI (sei'. IX t. I) pp. 889904. 
fiegRsto di documenti sforzeschi intorno alla storia dell'Or

cUne Gerosolimitano in Lombardia: a leuni riguardano la Pre
cettoria di S, \1aria del Tempio il Brescia, della quale! t'u rono 
investiti Fra Antonio del Signore' (rinuncia 1466), Fra Mar·3o 
di Lignano bolognesp :1466), Fra Antonio Francesco Forti bre
sciano (1470), 

55. (Girelli E.) . - In memorIa della':nob. Elisabett3 Girelli 
- Brescia, tipo Figli : di Maria pp. 70 in·8 con l'itI'atto. 

Cenni biografici e bibliogTaflci, discorso funebre del prev. 
dotto Capretti, ecc, Cfr. du e articoli di Paola Ferrari el P'ietro 
Rigosa crTn memoria cIi E. G. nel trrgesimo del.a sua morte" 
nel giornale IL Cittadino di B. 21 febbraio 1919. 

56. GUERRINI P. - In attesa dAl grande concerto storico: 
Ant.onio Bazzini, Giovanni Consolini A C()stantino Qua
ranta --' giol'nale Il CZttadinol2, 14 e 1i" marzo. 

57. GUERRINI P. - NoI Centenario di Leollardo da Vinci. 
Una gI';lnde tavola d'altare rro?,ettata peI' la nostra 

. cbies? di S. Fra ncesco - giol'na le Il Cittadino 16 mag
gio 19l9. 

58. GUERRINI P. - Il « Libro d'ol'o» della nobiltà. bre
sciana nel cinquecento - Rivista Araldica di Roma 
a. XVIl (1919) fase. di gillgno-settembre. 

59. GUERRINI P. - Un centenario l'eligioso della Francia
corta Cenni storici snl santuario di Adro - giornale 
Il Cittadino di B. fJ agosto 191ge numero unico, 

60. GUERRINI P. -- Brescia e Tt'ento nella corrispondenza 
inedita di due emditi -Brixia ottobre 1919. 
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Let~ere del trentino Barune dotto Antonio Mazzetti al conte 
Fram:esco Gambara. 

61. LUZIO ALESSANDRO - l processi politici di Milano e 
Mantova 1851-53 reiStituiti dall'Austria, Comunicazioni 
e documenti. - Milano, Coglia ti 1919, pp. 1 t 1 in 16°. 
Importanti notizie sul processo di Tito Speri: vedi in questo 

il tradit,i'fI! di Tito Speri. 

62. MICHEL ERSILIO - L'archivio di Stato in Brescia -
Roma, tipo Camera dei deputati 1918 (estr. dalla Ras· 
st!gna storir:a del Risorgimento V. III) PP' 6in·8°. 
Rapida rassegna del fondo archivistico per la storia del Ri-

sorgimento. 

63. OLIVI ERI DANTE - Postille toponomastiche - Atti 
del R. Istituto Veneto t. LXXV (serie VIlI t. XVIII) 
pp. 1505-1517. 
Pr,r il nome Tormini (comune di Volciano) che significhereb

be «cima o groppa di monte in forma di cupola, spoglia di 
vegetazione arborea e di lento declivio» .e deriverebbe, secondo 
l'O. da turbine. 

54. PASCHINI PIO - Un umanista digraziato nel cinque
cento. Publio Francesco Spinola. - Nuovo Archivio' 
Veneto n. 113114 (1919) pp. 65-186, 

Intorno al 1560 lo Spinola fu ospite a Brescia e nel Brescia
no dei G~.mbara. Ugoni, e Martinengo. vi ebbe a tenere l'inse
gnamento e forse cooperò a diffondere massime ereticaili. E' uno 
studio notevole sull' ambiente letterario brescia,no dell' epoca e 
sulle condizioni religiose-sociali di Br0Scia;. 

65. PIGRI MONS. G. B. - Cenni storici sulla chiesa vero
nese - Bollettino ecclesiastico di Verona, a VI n. 7, 
luglio 1919 pago t28. 
Notizie riassuntive sul vescovo di Verona Bernardo (1122-1135) 

di origine bresciana. . 

66. PUTELLIRoMOLO - La favolosa spedizione di Carlo
magno dalla Valcamonica nel Trentino - Emporium 
di Bergamo, gennaio 1919 p. 27-32 con ilI. 

67. PUTELLI R. -- Naturali qualità e costumi di Valca
monica nel seicento descritti da Padl'e Gregorio Bl'u
nelli - Breno, tipo Camuna 1919 pp. 38 in .. 8 
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68. PUTELLI R. - Aleuni rapporti di Valle Camonica col 
governo venr.to ilei XVlI s~eolo - Nw>vù w'chivio 
veneto n. 113·114 (1d19) p. 187-199. 
1. Contribu ti guerreschi della Valle a Venezia - 2. Contin

gente e rlvista .di «c ernide». - 3. Istanze e decreti per la Giu
risdizione . .:-. I,. Rettori eli Valle nel sec. XVII. - 5, Disgrazie in 

(Valle Camonica e soccorsi della Repubblica Veneta. 

69. PUTELLI R. - Saggi del seicento in Valle Camonica 
- Archivio storico lomb{)J'do anno XLVI (1919) fas. I·II 

pp. 276-288. 
1. Un bergamasco callP811ano e precettore a Malonno. - 2 . 

. Medico e speziale ili Pisogne Artogne. - 3. Per un esonero mi
lilare » Cl. Cividate nei ]630 - 4. Contro il "Contaggio di Peste » ai 
passi d'Aprica p, del Tonale. - 5. "Dell' offìcio et giuramento 
de Soprastanti alle Pagl18re in Saviore» (srttembre 1651). - 6. Il 
Cardina.le Ottoboni visita la Vall e IleI 1658. - 7. Una sentenza 
"de moli t.ura grcmi» nel' Gorzone. - 8. Regali preziosi e dolci. -
9. Pisogne, Breno, Edolo, Pon ledilegno nel 1698. 

70. RAELI VITO - La collezione Cori'ini - Rivista mu· 
sicale italiana di Torino a XXVI (1919) fase. I. 
Per antiche stampf' ])l'cscialle e di bresciani, COffif' quelle elei 

Dor~ci e dei Britannici, La Illuminato dell'Alguino. i trattati 
del Terenzo. ciel Bona, e di a.ltri: 

71.. RAFFAGLIO AVV. GIOVANNI - Gli statuti rurali di Bel' 
. zo InfAriore in Valle Camonica, da un manoscritto 

inedito del settecento. Memoria letta all'Ateneo di Bre
scia nell'adunanza del 26 aprile 1914. - Brescia, Apol· 
Ionio 1914 pp. 25 iu-8°. 

72. RAIMONDI C. - Lettere del pittore Luigi Mussini dal 
camro(184i~) . - Bulletti'no senese di Star'ia Patria 
a. XXVl (t919) fase. r. 
Volontar io nella legione universitaria dei Toscani, che si 

fece eroicamente massarrare a Curtatone e Montanara il Mussini 
sC;i'ive alla faltliglia moll,~' 8 interessanti lett ere da' Guidizzolo 
Castiglione, Montichiari, e Brescia. ' 

73. Reperto'/'io diplomatico visconteo. Documenti dal 1402 
raccolti e pubblicati in forma di regesto dalla Società 
storica lombarda. - Milano U. Hoepli, tono I (1263- . 
1363) anno 19[1, t. rr(1:3ti3-1375) anno 1918, for
manti Ull voillme unico di pp. 400 in - 4. 
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Repertorio di atti importanti anche per la storia bresciana e 
[lef le vicende del dominio visconteo t'm noi. 

74. RrvETTl '0. LU!Gl- L'azionedel Circolo «S. Agape» 

di Chiari Ilella grande guerra 1910-1918. - Cbial'i, 

ed. Rivelti 1\:)19 pp. 32 in-8° con ritratti. 

75. ROMANINI,O. CARLO ,- Agli eroi della patria. Dolci 

ricordi e care merllOrie t015-19iR - Brescia tipo Que

rinialla 1919 pp. 23 in-8°. [ricorda i caduti di Bn·ugn()J. 

76. ROSSI MARIO - Religion(~ e n~ligiolli iII Ilali3 secondo 

l'ultimo censimento - Bi /ychnis di Roma VIIl. !lI 

(marzo 1919). 
Note statisticlle \' osservazioni demografiche religiose cne in

teressano ancl1e la provincia d i Brescia. 

77. SANDONNINI TOMASO - Croci e colon ne in Modena 

- in Atti e mf1Y/.orie della R. Deputasione di stol'ia 

pat1'ia pcr le pl'ovincie mod,:me,i ser. V voI. IX (1919) 

p. 209-264. 
Il cap. V è dedicato complel,ulIcnte alla storia della Colonna 

e C?'oee di Sar. taust-ilìO, erette cioè dinuanzi alla chiesa sllburbana 
dei san ti mart'rj Faust.'lw c Giuvila, onurati anche in 'Ylodena, 
come in mOlli. altri luoghi dell 'Emilia, fino dal medio evo. 

78. [SANTI P. PIETRO] - Appunti biografici edificanti di 

Grazioli Folico da cizza:-;o (BI'escia) ca~lOrale maggiore' 
Il~l '190 fanh:;ria 6 Comp. caduto per la Patl'i ~la Casta· 

gltavizza il %0 M~g-..:io 19l7, --- Brescia tipo Figli di 

M. l. 191.9 pp, XII IL') ill-lGo COIl dlle ritratti del G. 

(cfr. la rocensiotle di Paola FArI'ari ilei giornale Il CiI,
tarlinn 14 marzo 1919. 

79. SIMONETTI GruSQ;PPill - L ettere ineditA di Girolamo 

1'iri:lboschi e [l'eneo Affò a flruditi correggesi - AltI 

e memode de/la H. Deputaziune di stOI'i'l patl'ia pel' 

le pl'o/}incù~ modfnesi serie V voI. VIII (1914) 
Nell'introctllzione si accenna all'Accadpmia lette raria fondRta 

in Correggi o da Verollica Gambara ed all'illflusso di questa elon
na sullo SViltlppO delle arti e de lle lettere in quella piccola corte: 
in seguito si ll'OvanO Iloti zie varie sui Secco d'Aragona, i Marti

nengo, i Magg;:, ecc, 
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$0. STAMPIN:I ETTORE - Vigilioo Hibernoo. Catulliao3.. -
Atti dell'l R. Ace. delle Scienze di Torino voI LIV 
(1918·19) p. 339. 

Note, commenti e traduzioni metriche di Catullo. 

81. TAMASSIA NINO - Parroci e Resfdentes nel medioevo 
greco e lati 110. - in Atti del R. Istituto · veneto di 

scienze lettr!I'e ed rtl'li tomo LXXVI (serie IX tomo I) 
d i S~ienze mora! i e lettere pp. 1.33. 

82. TARCHfANI :-l'ELLO· - La rivillcita della mediocrita (Pa
rados~i di guerra) - Lt MaY'zocco di Firenze 9 feb
braio 1919. 

·Cose interessanti per l'arte bresciana ,sul Mombello (non Mon
tello), il Cattaneo, Pielro Marone, Pier Maria Bagnadore (non 
Bagnarose) e il Callegari. 

83. TROTTI D. GIUSEPPE - A ricordare i nostri cari ca
duti, mutilati,feriti ecc. [di Siviano] - Rrl"scia,tip. Que 
riniana 1919 pp. 16 in-So. 

84. VICINI E. P. - I podestà di Modena. Serie cronologica 
dal 1338 al 179ti - in Atti e Memol'ie della R. Deput. 

di stor'ia pal1'ia per' le Pr'ovincie Modenesi serie V 
voI. X (lIH 7) pp. 127-297. 

Facendo seguito a lla prima serie (I Podestà. di Modena: parte 
la - (1156-13:\6) nel Giornrt.l c oralr/ico storico genealngico di Roma1913) 
l'a. stende lm acccltn to "lènco docume ntato de i Podest':" m odenesi 
sotto la dominaziùne es tp n s e. finn al 1500. Non pochi furono bre
sciani, e precisamente Milli)l() Griffì (B39-10) elle era stato pre
cud ute nAlla slessa caric::I da l suo pare n te Mazzoldn Grim (1292). 
t!.olandino Sala (1340), C,il·!il o à ci f'ala:.:ol i (134-1). Gerardo Confalo
nieri del/a PmUa ·1:,\72 ,73) . Giovanni Con[alunieri della Pralta 
(1373-77) Bcrardo Maggi. (1445-46), il conte Giacomo da Castello 

(1462-63); di tutti questi p~rsonaggi d'a. da copiose e acclurate no
j,izie. 

P. GUERR,INI 



fineòaofl, llofi~de e variefa 

AFFRESCHI DI GIANPIETRO DA CEMMO SCOPERTI A 

CREMA. - Adattmldosi per le Scuole tecniche l'ex convento di S. 

Domenico, nella sala, che forse era il refettorio òei frati domenicani 

e che ora prospetta la pinza sulla st<'òssa linea della facciata dell'ex 

Chipsa, nell'aprire delle finestre si sono scoperte delle pitture a fre

sco per la casuale cRduta di calciml<'cì. In quella sala esistevano 

(prima della guerra e srarirono qn31lÒO il locale venne adibito a 

Croce Rossa) tracci e di dipinti sulla parete di mezzogiorno iL cui 

soggetto era difficilmente comprensibile, ma che rivelavano le belle 

e ingenue forme quattrocentesche. Ci rincresce che anche queste si

ano state imbiancate, tanto per fare il paio (o~ la Crocefissione del

l'ex Convento di S. Agostino Ma Ofa le nuove Si sono mdnifestate 

in quello stesso salone che ripete in più modeste proporzioni quello 

di S. Agostino quasi a protestare contro lo sfregio fatto alle sorelle 

e per fare causa comune di risurrezione. Nelle due lunelte del lato 

ovest, si vedono appunto decorazioni architettoniche a sguancio for

milnti un timpano che pare porti ilei centro, almeno in una di esse, 

figure discendenti anche lungo la parete e forse una nicchia intera. 

Jndovi,}are il soggetto per or'l è in1pos~ibile, perchè le" pitture furono 

in parte involontariamente de Il}fl I ite ~d in parte rimaujSono velate da 

un sottile strrtto eli imbi<lllc<ltura. Tanto qUfslo C()llVento di S. Do

menico come quello di S. Agostino furono òec:orati tra la fine d,·1 

1400 e I il principio elel 1500 rl<ll nostro pittore camuno. GiamPiei1'o 

da Cemmo, della scuola di V. Foppa, al quale dobbiamo vive dero

razioni a fresco nel COllvento di S, Barnaba, a Bagolrno e nella 

patria Vfllle Clll11onica. Le belle madonne dal viso pieno <ii sempli" 

Cila e belleZZa che qua e là si vedono ce ne attestano il valOLt e ci 

promettono che procedendo catitameJde llP"II''1dattamento si avranno 

altri felici rinascimenti. Speriamo quindi che la nuova scoperta non 

passi tra l'abituale apatia. La Sopraintendenza di Milano insiste pres

so l'autorità militare per un -:onveniente concorso al ristamo dell'af

fresco di S. Ag"astino e decente sistemazione del:'Hmbienk; ora essa 

deve aggiungere l'impegno per quelli òi S. Domenico col vantaggio 

che qui essa \Ion avrà certo a trovare 6stacoli burocratici perchè ve-
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hendo il locale adibito a Scuola l'autorità competente sarà ben felIce 

~he gli alunni, i quali tra l'a:tro devono apprendere "nche il disegno, 

abbiano sott' occhio le egregie opere dei nostr: maestri. 

NOMINE ACCADEMICHE - Il prof. cav. Fortunato Canev~li 
e don Romolo Putelli, ambedue di Breno e della natia Valle Camo· 

nica assai benemeriti per gli studi s~l1-l storia e l'arte valligiana, 

sono stati accolti com ~ s )ci corrispondenti nel;' Ateneo di Bergamo. 

Agli amici e colleghi carissimi corJiali congratulazioni. 

BERRINI DOTT. CIPRIANO medico condotto di Ciliverg'he 

morì improvissamente per paralisi cardiaca a soli 54 anni la mattina 

del 22 maggio, Oriundo da una distinta famiglia di Cassano d'Adda, 

aveva compiuto i suoi studii con lode a Bologna, fu medico con 

dotti> per qualche anno a Rovato e da quasi un trentennio si trovava 

a Ciliv2rghe. Dotato di non comune intelligenza e di buona coltura 

classica si applicò. anche a studii storici scrivendo in stile elegallte 

delle monografie locali, come q\Jelle su Cassano- e Ciii verghe che 

vìdero la luce su «L'Illustrazione Bresciana 1>, 

N eli' esercizio della sua professione si lasciò guidare da rettilu· 
dine e da grande cuore per cui si pregtava per tutLi che ricorrel/ano 

a lui anche pe; ciò che non riguardava il suo ufficio, ed era lietis: 

simo ogni qualvolta poteva alleviare un dolore. Per questo suo di

sinteresse occupò cariche in cui c'era da ~ompiere del bene e fu 

cosi che. la morte lo colse si può dire sul campo del lavoro per il 

bene altrui, avendo partecipato il giorno prima della repeMina morte 

te a tutte le manifestazioni in Chiesa e fuori per l'inaugurazione 

dell' Asscoiazione dei combattenti. Siamo certi che il pensiero di 

D'o, non lontano dalla sua mente. durante la vita, lo avrà confor

tato nell' estremo passo, 

LA SCOPERTA or UNA TOMBA ANTICA. In via Rodolfo 

Vantini, nel sobborgo cii S, Giovanni, eseguendo lavori di scavo per 

la costruzione di un muro di cinta, nella proprietà ex Cottinelli, alcu

ni operai ruppero coi picconi una pietl'a che si constatò subito es· 
sere il coperchio di una tomba. 

Rimossa la terra soprastante si procedette poi allo scoprimento 
con maggior precauzione ed ecco gli oggetti che vennero alla luce: 

si trovò un pezzo di osso umano e traccie che altre ossa erano gia 

andate in polvere, un vaso di cristallo che mentre si stava per 

estrarlo dalla tomba si spezzò, un pezzo di pietra arenaria di quelle 

che si ar\operano per affilare le lame, dei pezzi di, un grosso spa-
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done irruginiti, un centro mett"lIico di scudo di guerra con borchie 

dorate, una catenella di meta!lo. 

Fatta la scopertfl, i lav0ri furono tosto sospesi e nell' ufficio Te 

cnico Municipale gli oggetti rivenuti furono portati e furono avvi· 
sate le competenti autorità governative. 

L'Ufficio sta facendo studi per stabilire a quale epoca risalga la 

tomba e se è probabile dw nei paraggi ve Ile pos:;ano e~sere altre. 

IL TRADITORE DI TITO SPERI. Una primizia dei docu-
menti restituiti ora dall' Austria e riguardanti i processi di Mantova 

del 1852 contro i martiri di Belfiore è stata data dal Luzio nel Gior· 

uale di quella città e nella pubblicazioùe che annunci2.mmo nella 

Bibliografia. Risulta che Luigi. Caste\la2;Zo - prima segretario dei 

congiurati e poi loro denunziatore spietato - s'indusse alla confes· 

sione per procurare al padre, commissario di polizia, la pensione 

intera e a sè l'impunità e gli agi. Nei tre giorni in cui il Castellaz· 

zo ebbe più tardi (nel 66 e neJ1'84) a giurilre sull'onor suo di mag 

giore garibaldino e di deputato al Parlamento, d'aver subito uua trio 

plice bastonatura, soltanto in seguito alla quale avrebbe confessato 

risult \ i vece ch'egli spontaneamente. spifferflva ogni cosa davanti 

alla Corte Marziale in sedutil plenariil. presieduta dii un maggiore. 

Fu infatti a questi che - dopo una serie di negative pertinaci -

egli si rivolse con queste parole trascrite dal verbale: « Non posso 

più sostenere lo sguardo severo di V. S. Si, sono reo, reo di un 

grave delito, e giacçhè vedo che si usa la clemenza 50vrilna, 

contro di quelli che dimostrano pentimenti degli lor delitti, giaco 

chè purtroppo per la mia inesperienza mi veclo trascinato a questo 

abisso di disgrazia, son pronto a confessare ora tutto quanto mi ago 
grava, raccomandandomi alla clemenza sovana ed all'umanità di 

S. E. il sr. Feldmaresciallo.» E, le cotlfessioni furon tali che il 

27 giugno 1852 Krauss così scriveva a Radetzsky: «Con la con· 

fessione di L. Castellazzo entrò i I processo in un nuovo stadio. 

L' Inquirente cominciò a lavorare non più a base di indizi ma 

su fatti e dati positivi; e i:lì riusci. di conoscere parecchi de' capi 

di Milano, Pavia. Verona, Venezia ... "j) In seguito alla clenunzia di 

Castellazzo anche il capo _ della congiura don Enrico Tazzoli potè 

essere indotto a confessai'e; ma questi fa precisamente il rovescio 
dell'altro; fu ['ero~ che si addossò tutt~ le colpe per tentare di ri

sparminre gl i altri. 

E' notI) che uno dei capi d'accusa contro i congiurati era l'at

tentato organizzato contro il commissario di polizia Rossi, attentato 
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che poi non venne compiuto e la cui responsi'lbilità venne in modo 

speciale addossata a Tito Speri. Ebbene, a rivelare il complotto fu 

Castellazzo spontaneamente e lo fece - disse lui - « in nome della 

patria» cominciando con queste parole' « Svelerò tutto quello che 

mi è noto su qualsiasi mena del partito rivoluziol\<lrio, indotto da vero 

pent'imento, che dimostrerò eteruamente, essendo persuaso di ren

dere così un vero servi ZIO alla mia patria, che amo come si dovreb

be amare ... » E poi giù tutl;; la sequela dei particolari, dichiarando

si pronto di sostenerli ·- come di fatto. li sostenne - nel confronto 

con gl'imputati. Anzi, all'ex suo compagno, l'eroicO Tito Speri 

il quale cercava diJendersi Hdducendo che - essendosi rinunciato 

all'asassinio del Rossi nella sera indicaLa - egli era subito riparti 

to per Brescia per esimers! daila tentazione di un rinvio, Castellazzo 

lanciò contro di lui la ribalda insinuazione che si fosse ecci issato per 

non render conto elei denari assegnati dalla cassa del Comitato 

democmtico ai due prezzo lati sicari. U~uale odioso confronto so· 

stenne col martire Frattini 'nella cui casa i due sicari erano stati 

allogiati . li Frattini sosttneva d'ignorare ciò ch' essi avrebbero 

dovuto compiere. Ed egli a smel1tirlo: Sostengo -::he in casa del 

Frattini·, che mi sta di fron~e, erano nas' :oste le a'mi e che le 

consegnò a me ed al dotto C, Poma. Ripeto tutto ciò con tutta tran 

quillità e fermezza, perchè è la pur a verità, » COllclude poi il 

LU7.io che da un rapporto del Krauss ritiene di poter dedurre che 

il Castellazzo era sceso a tale estremo di abbiettezza, che l'Audito· 

re lo adombrava <::ome suo «confidente. anche dopo prosciolto dal 

carcere. 

L'INCENDIO DELL'ARCHIVIO CAMUNO DEL DOTT. R. 

PUTELLI A BRENO . . - L~ mattina del 17 gennaio un furioso in

cendio lelltam",:nte svilllppatosi nella notte divorava all'amico e col· 

laboratore prof. dottor. R Putelli, lo studioso raccoglitore di anti· 

che memorie camune e direttore della Illustrazione Camu11a, quasi 

tutto il prezioso materiale da lui raccolto. Vi erano ~ntiche pergamene, 

tra cui una di un contratto del 1178, un placito del 1319 unica pro· 

va del dominio scaligero sul'a Vallecamonica, Bolle e Diplomi mi

niati, dei qu~li il visconteo del 1410, vero gioiello calligrafico e pit~ 

tOlico, qualche incunabulo acquistato a Brescia, a Cremona, a Ber· 

gamo, a Milano, una biblioteca e un archivio ricchi di molti man,o

scritti e di moltissimi volumi! Notevole per gli autografi la scelta 

degli scritti di persomtlità. La simpatia che in Breno, m,Ila Valle 

tutta, ed anche fuori, gorle il nostro Plitelli, tutto dedito agli studi 

regionali, s'è fatta forse ancora m8!(giore clacché la fatalità gli di-
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strusse 'il suo nido di carla, ln poco tempo egli spera di pote giun

gere a far rivivere il suo nobile sogno di utilità pubbl:ça. 

VE:RSI DI A. MANZONI ALLA CONTESSA DANDOLO? 

Fra le carte della famiglia del conte Tullio Dandolo, ora raccolte nel 

Museo del Castello Sforzesco di Milano, il prof. Angelo Ottolini, 

studio~issimo illustratore di quella storica famiglia, ha trovato alcuni 
,versi ignorati,' scritti e sottoscritti da Alessandro Manzoni, e li pub-

blica nel Fa1lfulla della Domenica facendo ilOtare come - per quan
lO non risulti dai carteggi fin qui noti l'esistenza cii rapporli ami

chevoli fra il Manzoni e i Dandolo - stia di fi\tto che il nome di 

M;nia a cui sono rivolti i versi, f0sse qUèllo della sorell;! degli eroi· 
ci Enrico ed Emilio, li\ quale fu anche in relazione con scrittori e 

uomini politici del tempo, nostri e stranieri, come Hugo, Garibaldi, 

Mazzini, Prati. Nessuna meraviglia quindi se anche il Manzoni avesse 

a lei diretti i versi stramhi, atlualmente rillvenuti. Eccoli; 

Da questo paese agghiacciato 

Vi scrivo Maria il cuor in mano 
E il petto tutto spacc?to: 
Vi por<;o coll'anima un amo. 
Voi nei caliid geli 
Di un paese dorato 
A noi ,che siam fedeli 
All'abito forat'l 
Non pensate che poco 
Mentre che noi al fuoco 
Cantiamo il vostro esilio 
E vi maLldiamo lacrime a domicilio. 

Certo deve trattarsi d'uno scherzo; nè si riesce a comprenderlo 
anche ammettendo che il Manzoni inviasse a Maria Dandolo questi 

versi quan~o essa trovavasi lontana da Milano o nella prediletta 

villa d'Adro o nella Svizzera per la sua educazione; il mistero e 
accresciuto dai primi versi che non tornano. Per questo l'Ottolini 

lascia sospeso su di essi ogni suo giudizio. 

LA RACCOLTA DEGLI INNI E CANTI DJ GUERRA. 
1/ ufficio Prom'nciale pe1' le Pe1tsiolli di g1.o-ra e per t'assistenza mi· 

litare (presso la Deputazione Provinciale) rivolgeva tempo fa un cal

do appello ai Comuni, ai C':mitati, ai cittadini perchè volessero dare 
tutta la loro cooperazione per la raccolta degli inni e dei canti di 
guerra composti fra le popolnioni nostre nell'attesa della fulgida 
vittoria, L'appellò non ebbe purtroppo l'esito che era desiderato. Po

che furono le composizioni poetiche e musicali presentate, Le elen-
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chiamo: 11 canto di Trieste, Pilrole di Paola BOlla:.:zoli e musica del 

maestro Virgilio Aru; Imlo dei mutilati di guerra, parole del c:av, 

avv. E. Bernardelli,. musica di Gentile VClsini; Ca?t!o di eroi, parole 

di Osvaldo Bollis e musica del maestro Virgilio Aru; Il soldatino, 

parole di Paola BOll~zrlOli e musica del M. Virgilio Aru; Inno di 

Losso?J, della gloriosa Brigata Bisag'no, che, appunto a Losson, pic. 

colo villaggio sul Piave, nel giugno 1918 compì l'epica resistenza ed 

i mirabili assalti che le meritavano ·per tre volle la citazione nel 

Bollettino Ufficiale, dando inizio alla grande villoria nostra. Le pa

role sono del Rev. CCIV. Don CesClre Bonini, Cappell;lIlo militare; La 

callZ01le del 57.0 ja1lteria e La ma1'cz'a de,gli arditi, di Paolo Ariei;. 

·Un pe1Jsiero ai combattenti, versi di Caterina Bonizzardi Sbardolini, 

letti in occasione di una recita pro Mutilati di guerra nel teatro G. 

Rovetta il 29 aprile 1917; La vecchietta e il soldatt"llo, di CHterinCl 

Bonizzilrdi Sbardolini: Lombardia, Ode di Pietro Cornacchi"ri; La 

Chiesa. votiva, fal1til~m."lgot"Ìil del prof. ;wv. Daniele Corbellini; Il 

volo del .fanciullo soldato e P;"imave1'a di guerra 1917, delI'vv. Emi

lio Bernardelli : Bacia Italia i suoi guc1"1"ier! del CapitFlI10 Conte' 

Teodoro Lechi musicato d'al comm. dotI. noh. Carlo Fisogl1i. Que· 

sti, ,,!l'inizio della guerra, come tenente colonello, doveva prender," 

il comando del 54.0 battaglione di M. T., formato di soldati bre

sciani, volle perciò, COD g'entile pensiero, preparare in dialetto bre

sciilTlo, un canto a due voci e per f"n!ara. che avrebbe dovuto es!'ere 

la marcia òel battCl~lione. Ma il tenente colone Ilo "i,ogni venne in, 

vece poi chiamato ad altri più importanti <: delicati incf.richi; e la 

bella mU5ica rimase così dimenticata, finchè prinla dell'armistizio 

venne pubblicata colle p"role del conte Lechi. b11l0 dei Centu1"2'o?Ji 

(105.0 HClttRglione Genio) parole del proC. dotto Fortunato Rizzi e 

musica del tenente Nunzio Colosi. 

L'ufficio Provinciale per le Pensioni di guerrq e l'assistenza milita-

" re ringrazia i pochi che favorirono i loro versi, cosi ard~nti di fede 

e di amor patrio, ed avverte che procrastinerà lino ,,1 31 dicembre me 

se la spedizione degli illni e dei canti di guerra al Ministero, nella 

sperAnza che altri ancorA, in questo breve lasso di tempo, gliene 

siano presentati, a meglio rispecchiare l'"nima poetica della terra 

·brescia na. 

Nihil obsta: Can. Dott. R. :MAIOCCHI Cellso?"8 ecclpsiastico 
Sac. Prato PAOLO GUERRINI Di?"eUore '·e$p01!.8abile 
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